ìnJlrUttloneaUi CMCellierì ,f Mifiirdter! fleti i JaHaCittX^ Cremi 
iejcriitione dell'Imlìotéto del V ino, e Fieno, faità dalli Signori 




« ijuejlo eletti dalli Srffiori JDe^utati ài ejla Citta, yv*'' 



I L Cancelliero fu obligato ptr fcènonpfbfuppona pcyronainterucmì'econ l*imp'l%s 
faro, òchihaucrà cauta da lui del Dacio d. li’lmbotaio alla cerca che egli fara del 
detto vino, e fieno obligato al Dacio,dalprincipo al fine fecondo il iefflpo,chedif- 
pongono II ordini, & delcriueiain vnquioternettoi Villa per Villa , tutte le perfone 
per nome, & cognome I a chi farà flato trouato, vino,òlienO|efprinienli)o laqtialicà, 
&quantltàdel vino le tara mefchiato,ò Icbieiio, edelficnspetletteta dinrfa,enon 
per abaco folamente, mettendo tuorì i'an ontardiefloi inraggionedefoi, le. d. per 
carradevinodenaradodeci,elol. },à. percar'odi fienodaefferpagatocondanari 
ta flati nella Crida, cdel vino melcluana detto pezolola metà , c quello fecondo la 
quantità che lara Hata gi udicata d'accordo con le parti del Mifuratorn 
Tereracontoàpariedel vino, c fieno larà flato giudica tO ',ómifurato indi facordo Mie 
p.irti,doucndi>fi terminai la quaninà di elio in limili cafi da chi òdi tagìone. 

Nr iidelcr'uerailvino vrcchio, & fieno, ne il vino> òfieno natoinpaele non foggettò 
all‘Imbotaiorei5r confortile alli ordini. 

bJon permetterà thè l'imprelaro sforzi nii'.unoà pagar l'imhotarocbe li tocca al tempo 
della cerca, auilandocialcunodcllacoinmodiiaciie hanno di pagarlo con leconditioni 
dielfa,&le qualcti'v'i o lo vorrà pagaredi vilonia li farà la ri,.cuia cl|'rmcndonnn 
lo.'o la quantici del dii..tn.rhrineHettopagaranr.o, ma ancora la cagione elprclla ,e 
ncn pigliati per laiireuuia p ù d'vn iWdoperperfona . 

Finita la cei ca d’vna Vi )a , | r n a che f pana da ella dai dal Cchfolep ò Deputati di 
elf 3 , 3 nccra che nonio ncc'cln iiiQuitiic'ueiionel'Juale (ararino delcntte tutte le 
particolari perfone per r.on'e.ecogin.inr acuì farà liatolmhoiaiovipo, ò fieno i- 
decta Villa, inficii.t cunla quahla, equai t u dcldetto vinn.Òficno, anunontardc 
Da ti o per Itlter3difieia,e c-ime lopi. f.i;i(a,elotiolcritii Ja le inedelimo. 

Lcgerà nel pn.tc ipiodr'la cu ca t lie lara m caicuna VillaalConfolc,i6Dc| uiatodiclti 
la prcfentc 'nlTUttionc, cntp gl aracynfellioned'haLfcrg'.iela ietta>cd'h.<uer idatto 
ilqu'iiccrnelioiudcirc'. 

llMifuratore tECdcir.amente per (e non perfc nrthell'a petlbnaintetueniràalla cerca Jet 
derto vino, c fieno obligato ai Dacio, & hauirapriiicipal cura di art>ic.'afc la quantica 
del vini-, c fieno che fi ritrouara c [alcuno pariitulaf c come iopra t e non p acendo de t • 

IO arbitramenio alle parti iomilurara redcrmcntc) e lealmente unendo comodidetté 
mflure, e q uantità che ne rilultara . 

Konarbiira'a,nc milurar.iTÌao,uficnoveccbiOi ne natoin parte nOn fogcttò a dettò 
Imbolato, e non fiaqiirtando le paro, ò alcune di efle alle dette milure , òiuditioche 
fia vinovccchio.ò i:( tu lchictio,òm' (ciato nato, ò non in patte rumefopra fieno, o ' 

non ne lenirà conto a pai te douendofidcc.dcr fimildifferenze lecciido le prouificni 
da altri Giudice . 

Daraa C'aIcunop3rticofjrr,cheIa ricruerà prat'sia mifur8,frcfchdoché le hauerà fatta» 
infiemecunia quanuta che ne rifui tara del fieno, e vino, che li lara fiato imbolato. 
Auenendoimped ormo Icgiiimoal ( antellicro,ó Miluratoic nella pcrlcna, fi chenoil 
potrlfcrointeruai re come (opra, ne daranno fubiioauilozl'i signor iDcj utati,ptr.< 
chrhabb inoapiouedcre. 

Kon pe in eiii lai 1 1 : indetti Mifuiaiorf,erancfcll!erc, cbrdalDatiarOjòdipendentfi 
dacifb fia fatto graurire alcuno, encn potendolo impedir ne darà parte alla Città ' 

deppD II Ino morrò 

Finito il ttirpodell'In.botalc, & ritornati che faranno àfreinbra .faranno cbliga ti fri 
il termine de quindeci giorni portar all’Officio dellaCanccllaria della Città, copia in 
quinicrnetiodliutioqucllcbaucianno kriiio, Sitrouato imoino all’imbotaio, Se 
non portandolo quello, ò quelli ebe mancando non t>cflino|icrrau<niicclicr elcrti r 
detto Officio^ 

Tutte le lodftte cole, ò ciàfeunadi cfiefpecià'mcnie óltre alle àlite, che difporfeoròli 
ordini dcueranr.ofare li fodetti, fecondo il loro carico eoo fedeltà, ediiigentia folto ^ 
’ pena defeuti io. perctalcunada efler applicarialla Città. 

(rima, cheli liadatta la loro elettione, accettaraono Ja detta iaflruttionC coHiìèfté 
cMidit'oni»loitofCM'lieBdoladiFroptia mano» in aano del S'g.Ccnfeniatofe dtlli 
Ordini della Ottar 

DabexOScioDidteritò '' 









Fieno, fa 

4 quePo eletti didli S rotori Debutati ài e^a Ctuà. yv- 
detto vino, e £enoobligatoal Da ciò dalprirxiD o al ( '*!f* T^* 

A. C r- L • • 






T,re« (Ida SI Uilicata d'accocdocon le pam delMifaratore. 

^ et r" <*310 giudicato ,ó mifurato in difacordo fri le 

Ncr terrema I a suantiià di rflo in limili caii da chi èdi tagione. 

Non permetterà t he rimprclarosforai nidunoi pagar Hmbotato che li wccaaiteitipo 
di éffr&!è*oLSv! o coimnoditache hanno di pagarloeon teconditiom' 

,Jlt’ “ ^ i ^ V 1'" P*P3red. e,.[onca li farà la ri.cuta elirmicndo non 

*» cagione efprclla ,c 

ncn pighara per ja ncctiuia p u d’vn h'Woper perfunn 
Finita la ceica d’vna Vi , ir r r che f pai ladaePada.ial Cohfolej ò Deputati di 
e/’3,anccracher.onto rice'cln tn Quntcìueitonelouale faranno deferì ite tutte le 
partcoiari peritine per r.ome.ecogn. mr acuì tara pialo Imbolato viro, ò fieno i' 
detta Villa, Mift.i c c.... la tjualiia,e<iuaiMadeldettov,„o.l6 fieno, &animontarde 
Dati o per ltncr«difieia,e c-;mc lopi .fritta, c lotiolcri tu da le inedefitno. 

Legera nel rnntipitMc'h cuti thè lari, io riaictr.a VilUalCoiilolc.òDti uiatodìcdà 
la prcicnte 'nPrutlionc, encp gl aricynfefliancd'haLfcrg'.icla letta>cd’h..uer idano 
■IqU'iitcrneitoludeiic. 

IlMifuratorc iccdcmaincnce per le non per fc nr rtitnà peribna interueniràalla cerca del 
detto vino, e fieiicooligaioai Dacio, & hausràpriiicipal cura diarbit.'afe la quantità 
del Vino, c fieno chp firilruuaraiialcunbparcitulafecoiric lopnienonp acendo det- 
to arbitramenio alle parti lo milurara rcdrlmcntcielealuiciue tenendo conto di de ted 
mflure.equantitàchtne rilultsra. 

^on arbitrai a, ne milurara vino,oficnO vecchio^ ne nato in parte nOn fogettò a dettò 
Imbolato, e non naquetando le pam, ò alcune di elle alle dette oiifure , òiuditioche 
tia vino vecchio, 6 lit uo lchictio,òm:lciaionato, ò non in paele romelopra fieno, n 
nonne lenirà contoapaitedoucndoC dee, dcr fimildifierenze fecondo le prouificni 
da altri Giudic\. 

Daraa ciafcunop;riirolarf,cÌie1a r'crbrràgrat'sla mifura,frcbhdt>che le hauerà fatta» 
infieme con la qu.inlita che ne rdultara del fieno, e vino, che li iara fiato imboiatu. 
Auenendoimped n rnto Icgliimoal f anielliero, ó Miluratote nella perlcn.% fi che noti 
poteflerointerucu recciiie (Opra, ne daranno fubito auiloalli signoriEci utati.ntr- 
chehabb inoapicuedere. ‘ 

Konpeiit eitttaiK ; indetti Mifuiatorr,eranctlIierc.cbedalDatiaro,òdipenJentè 
daeflbfia fatibgrauttre alcuno, encn potendolo impedir nedarà parte alla Citta 
dcppoll Inoriiorro 

Finitoil tfiTpcdell'Iti.botatr.&ritornatichefarannoàpreftibraifaranhocbligati tri 
il fermine de quindeci giorni portar all’OfficiodellaCancellaria dellaCitià, copia in 
quimerretiodi rutto quelle hauetanno lenito, &irouato imc>ino all’ixbotaio, & 
non prjrtahdolo quello, Òqueliiche mancando nonbcfEcobcrl’aucnitecflcr eletti r 
dtfto Officio» 

Tutte le fodette cole, ò ciafeura di effe fpecià' mente óltre alle altre, che difpopfeoro li 
ordini dcueranr.o fare li fodeiei, fecondo il loro carico eoo fedeltà, ediJigentia lotto 
^^na defeuti io. per cialcuna da eSer applicati alla Città. 

niina» che li lìa da tra la loro eleitiooe, accctcaraono la detta iafiruttionS coH Jèttd 
cradit'oniifottofcriliendoiadjpropria nanoi in nano dei Sig.Ccnfertiaiote dtlli 
Ordini della Città» 

X)at. ex Officio DidUrift ' ^ 
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CAPITOLI 



STABILITI FEa LI SIGNORI DEPVTATI, 
* E Conferuatori del Patrimonio della Cictd di Cremona . 



XPoflér uarfi per li Notari, che faranno eletti per detta Cirtì all’ofScio 
Criminaled'eOa. 




, tfertirt frt ^aattr» > i alme»» tré Tfttari CoUtgiati , habili, efaffi- 

^ J: /ìttici M tm 



cinti di Crttama, quali ffant filiti comerfirt, epratticart inpaU^- 
\o,t quali »fl» etmpartiuo tri fi le Trtuiutie ficouiùilfelit» ; mi ia 
di tquo tenuti tjleruare f oriiutiiS.E. il peri, thepa lecite alli De- 
futatidelmefi neminar quel numero de "Hotari, eie ad elp pareri, e 
prefintare detta fua nominationeuel ConfisUo Generale, dalqualefta- 
no apprtbati , di modo che quelli filamento , quali faranno a^reiati, 
iabbinod'eftrcirecomedifipra, e come da iajfo detto ^cio,tnafeeu~ 
itU inferenza ,fe debba ePereefircitatodetto oljicioper tré, i quattro , che fi Aia alla 
iuhiaratione, qual fari fatta per li detti Deputati .remofa qualunque reclamattone, e 
duelli tré i quattro, quali baueranno ottenuto nel detto C on/ìg^lioCeutraleperpiufuffra- 
riikduelÙ pane preferiti , e f intendine eletti , & approiati per -Hetari al detto officio, 
tèli hetari eletti . & approbati, cerne difopra .filamente, e non alt n, faine come da baffo 
fineaueUi , quali firmano i precefi tl offenftui , comedefenfiut , fiprat libri eMhati . e 
(trillati cerne da baffo .filamente , e non altrmente , tìr efercirannotl dett e o fficio legai, 
f^e, ecou ogni integriti, feruanioletafte, & ordini foprataleoficiodifionenti , coti 
ter U Patuti ,& ordini della Cidi, come per le C enflitutioni del Dominio diWUno, e par- 
tUelari prouiffeni, e decreti di Sua Uaefti CatoUca , e del Senato eccellenti^ edeUa detta 
tini. &aUri Giudici, tUagiffrati, cotifatti, comequellifffaceffero.&adunguem, 

tomtffanno,eflarauno,uonofianttqualoM-,ctnfuetudtne,&abufoiucomrario^qiiìtn- 

^rofemate, eparticelar mente (t> peri, ebe per la partictlaritinonfideroghialla ge- 
neranti, néperilcontrario ) efferuaranne gl iufraferitti, con iiebtaratiene , che pano 
diligati rogar tutti liproceffi , & atti, efeutenze deta d , e darle fiora lu auten- 

tua fermato- anche ogni fitte di proceffi , eferitture ancor autentiche come di f opra, fenza 

tiepMmenteo^eruino l'orime difpenente ifauoredepóuerl mifiraiili , iicbiaraiUo queU 
' atfere miferabili.quali tfebiranno le fedi, fecondo ricercano le C eufiitutioni ,e uafeende fi- 

L.i.L.jit!-.l,ì r-m,. ,AMaRa,eìauellolaridicbiaratoterliSituoriTro. 



re mirerabili.quali ejeuiranno iefeai,jeconuii ricercano le i 
. . eii qualche difficolti , feffia , e debba flare ì quello fari dichiarato per U Signori Tre- 
tenóri ìeBe carceri , che jarannoper tempói è la manior parte remoli a ofm apeila^ 



P* 



tiaue, e reuilione, <T in egmea/e non ji ricarm, if aco, 

Umaggiorparted^effifaridichiarate. i quali SiguoriTrotettoTi in ogni occapene , 

ègni /Ifo richiefia Pane ebligati detti -Hetarimojlrarei preceffi ^ detti miferab^i, doppi 

llijarZnopublicati.econfrauenemie.eOauchediffereuded'effequ^ 

roejaran r , i ,:„Ji,ioJidttti SifHOri Trotetteri , dal quale no» 



tbefdr4Mn0pUPltcatitecenframrnenumdisr»***f^>^jj^'’’*^^~ ji^ i. , , ' r. 
éttte.pii^qutllafariconuenieneeigiuditiodiiettiSignori Tretetttri . dal qu^ uou 

finepeffi appallare , e come difopra , eie in detti cap , e cuffeuno ieffi . detti 
jr 0s*intendaMótueór/inelUPrtuam 



re ne Polft appellare , e come Oijopra . eoe tn mein cajf , c uf»» • .(/. , «oa. » 7 — 

[ontrMenirLno.edifferiranno.incorrinoetUntendautineerfiuellapriuatitntdelUd^^^ 

vètaria.népii poffauo effere admeffii quella. & m tal cafi li Deputati ad ogni rcqui -no- 
tu deUi detti V af f,riu,/.praailSttata < . nis^aÀmeturàefcufa- 



mediiuittttTr(aenoriiarannocmtQnca -r — ; ^ y^r..r^ 

loeatione.fottoilmeiemo fitto, epatti, come primaera^Ma, 

tiene alcunain eontrarioipercheécefa conuenienie,cbelmifirabilipattoferuitigratit,pi)l 
*** a .m m-. 0 tÀAim ftoeì meÌ0m 0S\9ltdldMtbaMtù 



tiene iUcunaincontrario-.fcTcocecmjaionmca,k......„.-.-y, » 

aie eosidifioneno leConJlitutioni , & anche ia f. lidie cosi nien commanMe.^ 

'thè detti Hotari debbano hauere , e tenere tutti li libri idette ^eio fogliati per nmere dt 
^ carte, JfigiBati del figlilo , qualparerii dtttiDe^tatiiiiettaCuti.^m^.e net 
aUrimenti. né fuori di efi iettiTiptarifiano tenuti fenuere tutte Itdenuncie , querele, & 
tlè^e, chtfirannoiateall’effieieneìVatte , cbegUfarauuedate.&antbe fatte le»i/J« 

lceai^annefirP,tetidecaiaueri,cettuiifer»e,ttuuiÌ^fOce]fieffeupu^ 



/ 







I 



0iiifitioni,&Ofn'aUriC0f*,1u<d»ttorrerifiirfnUdttt*,tgici*, libri, 

fCT fubHituti , » co*Hutari paliate far , ni UfmrftrmeTtceft*lci{n»fipraittti libri, 
faine cbem cafa diu/rrmità , ò abfntia ,vne de gli altri Hetari , apprebati come difepra, 
palla Jeriutre fapra itttilibritntte quelle octerrerd-, afepra detti librfjiriiteraimo ambe 
gli atti femrnarif dette eemparitieni prentnt erte ,t diqualancbe altrafertt.adella predut^ 
tiene dell' tccettiam , e capiteli , aliali eccerrerannofarfi , condire , vide cemparifienem, 
»(/ capilnlà In fìtcia , e qnefta filxafia partir elare per injilxar le cemparitieni , e capiteli} 
dichiarando e di nnone proibendoli che fopra e$ libri non pejfafcrinereninn'altre che detti 
t{etari , e centranenendo detti ì(ptari , incorrane ntlla pena per la prima tolta di fendi 
dieci ,e la feconda de vinti , d'appliiarli alla Communità , t per la ter(avolta dalUprma- 
tìonein tatto , i/ofpenfieneadtempntdell'officio predette , per queltemPo;tHcomtpa~ 
reri i detti Deputati, dal parer de quali nenfe ne poffa appellare , querelate, Jnppheare, 
rii dir di nuOiti, ni bauer ricorfo ad alcune Superiore , ni ottener cofa alena fneent torio, 
(Jr ottenendone, onero effendoli anche conceda motu proprio, non fi neptS'aHofirnin,& ex 
nunclirenonctano,ttlamconilgiuramento,nipermodoalcuno , i viafipoJUittirdare 
l'eflecutionediquanto/arddipareredidettiDeputati. Tronche poffino 'detti Tqptari ìntim 
mare dtnuncie, 3 precett o , i inquifltieni ad alcuna perfino, fi prima nenfirifetitta la que- 
rela al libro 1 4 denoncia , & aeiufa. fitto la pena fedeltà, it e^er fioffa irremiUibiìmente,^ 
applicata come di fopra tir in tafidi contrauentiene i quante di fopra s'i detto,ftrin lutto, 
^ in parte pià di tri fiate , fio caffo dall' ofiicio, qual caffationefeguendo.nen fmtendtper- 
tibliberatodalpaiamenlodelfino,id'alcunaparted'efio, e fbe fia fubrogato Vt/ahpt 
Tqptaro , come difipra s'i detto . 

Che nelle tanfi, e delitti capitali, tdtuesij appefta pena corporale grane, ftano eblìgati liì^o • 
tari eletti apprebati come fopra, traiferirff inpertena al luogo del delitto eommlffo, si 

nellaCitti,comefuori d'effa,iriH qualfiuoglia parte della rroulnciaCremonefii firmare 
li proeeffi,e pigliare le opportune infirmationi per bauer notitia dei delinquenti-, ^It rimi- 
te s' intendano incor fi nella pena della prluationedidettaì{peqrialn tutto, come fi i detto 
nel capIteUter^o . ,.*ktrtendo, ebe pèr l'effetto fideetononpotrantoyalerfi di quatto- 
g ha C oadiutore,fitto la medemà pena, Schiarata come fopra f non parendo tonneniente. ebt 
in caiife grani di tal forte, ^ effi C eadiutori roghino proce fio verune , non efiendo te toro per- 
fine approbate dalla C itti conaittorttì pubhca , come i ueceffario di ragione. 

Che detti 7{otari approbati comi dlfipri^, paffanò hauert , e tenere à dtuo officio quéìUCoq- 
dtutori , che d loro pareranno , si peri', cb'ar.-b'effi fianotfitari Collegiati ei’atttà firtf 
nonpoffanodetti'^otarivalerfi, efineadmettirànno,inccrtinonetapenadifeitdìciliqiiìl, 
ta , da effere applicati come difipra , e della priuatione , òfifienfme in elee tiene detU De- 
putali , entro come difipra, con dichiarati one peri anche , che detti Coadiufo ri non potfinp 
fcriuereiuaicun particolare , de quali fiano aggraaati detti tri , i quattro Tqptari prlnd- 
palipervirtideìtiordini,tprrfinticapitoli,tfieeialmente<leUi atti, che vannq fogaift 
mi che fiauopuri eepifii,fa!uo come difipra , ìfia e^ico di dettf’Protettori , quando fiettl 
■ìqùtari vi tengano aiirt Coadiutori , thè li Collegiati, come difipra rttotifiearteli alti Dei 
potati ,cbtopportunamemeproaedino, conforme alti prefinti Capitoli, inmodoiaìe, 

ebepano efiulfi tutti quelli ,qn'al4non firanno-Ctllegiati, come di fip-ra, * 

Cbebproceffi, efirittnrt, chi daranno fuori fiano fcritti inbnena , (f- intelHgeateformn.È 
uhntntt , che in ogni faccinravl fiano almeno ditciotio righe , iptr ogni riga almeno vtn- 
tieinqne lettere olirà ieabbttniature , tjtr effe , iptr atti , iper rogiti , i per vifite, i al- 
tro , che deptndi dattoro officio, non poffino bamre,ni rieeutre , n' anche i /ponti dantibuf. 
piùdiqntUoihrmlato ,tpTtfirittodaUi ardirti , fotta pena di pagare per vno quattro ai 

ianmficSto ,edaegtnfifptPiat'<ffieie ,aWarhieriodelli Depntatipertempo.condichiar- 

Tatloneftmpre mai ,,tht ipregmdUio itila Otti non fin diminuito pretio .come di fipra. 
ebetadanno ieffì ìfptari fia ehiigatoJcrhiertfipravnofiglioVKnfimmarioditnitelede. 
nuneie , querele , & nenfe baneriiolto , e quelle peri file , de quali vUne applicata pena 
aOaC ommuniti .& in fine d'egni mtfl dare tal copia , di lui mano fittoferitta,i quello, che 
farideput atopertfiaCitt i,^i richiefla di quello incontrarle con il/iio libro , fitto pena 
de libre dieci imperiali per ogni denuncia non data , e fittoferitra come fipra . 

£ che fia lecito allaf ommuniti eleggere, edcputarevnT^aro, qual fin affifiente al ietto (ffi. 



ci*,fer bMerctfU di giorni in giorno di ditte aecnfl querele , e denuncie,il quale foUecit » 
l'ef^editione dilli precejji, nelli quali tinger ifca pena, qual ft iene applicare alla detta Com- 
neumtijC auifi di mefe in mefe li Deputati , fé dette caufe fono efpedite ini , e fe le pene 
predette/bnolegitimamtnte pagate, e fcojJe,ònò , & effiTdptaridtldettoofficiolianote- 
nuti darai detto "notare , qual farà eletto come di fopra la noeta di dette querele, denoncie, 
e^aecufe , grati! , anche delle condannationi t e ricufando di dargliele, incorranoin la 

ftnadi fcuti dteciper ciafcuno , e ciafcuna fiatad’effere applicata , come di fopra , e t’inten- 
dano bauer ricufato ogni volta , che fetrouaranno fopra ietti libri, alcuneaccufe,qutrele, 
e denoncie , e cbt ildetto notare eletto , come il fopra , diri con il fuo giuramento, cbe non 
li fono fiate notificate , qual pena lifiafcofiairremifiibilmente , e finga proci jfo alcuno . 

Zpoffa ambe la detta Città deputar il medemo,& anche qualcu n' altro, al quale ogni fera detti 
noturi gli babbino da conSgnar tutti li libri di detto officio, e lui li babbiada riponete in 
ynoarmano , e ferrarlo conia cbiaue , e conientrodettilibri , e lui ogni mattina babbi da 
tonfi gnar detti libri atti n*ttri dell’Officio , e'quefio fotto la pena , che ad efta Communiti 
pareri ! Si peri, cbe fe coti parerialprefato Mag Sig.Todefli, detto eletto, edeputato 
comedi fopra ,fìa ohligato ogni fera dar , e eonfignar al meiemo Mag. Sig. Todejii lafodet- 
ta chiane , e da lui ribauerla ogni mattina per detto effetto . 

Cbe volendo alcuno inquifito valerli della dijpofitione del fiat ut t e guadagnare parte della pe - 
na incorfa per confezione del delitto, e per pagamento in termine, ò rcmiffione dell'offefo non 
polfi alcuno di detti Tgotari accettar Ceblatione di quel tale, né accommodare tilibrifenga 
interutnt o di dettodeputate dalla Città .quale in quel cafo b abbia ancor lui da fon ofcriuer- 
fiall'accommodatione ,qualdiciòfi faritndcttolibro ,(grildenaro , che in tale otcafioue 
accaderi pagarfi alla Città , fi paghi incontinente, cir in quell’ati o medemo al Teforiero di 
dettaCitti ,népolfifottoqualtiuogliacoloreefferfcofi!dadetti7qptari , ni dadettodepu- 
tato della Città,fottopena dipagarepervno quattro alla medcma Communit i. e te remif- 
fioni e diminutioni inaltramaniera fatte ,fiano nulle, fatuo che in occafione fi trouafte al. 
tuno prigione, cbefinga il pagamento della condannatione& aptat ione de libri non pttefte 
eftererilafciato ,cbe fattadiligenga per gli agenti di quel tale prigione ,per ritrouardetto 
deputato , affine ebecompifca quanto i detto di fopra , e non ritrtuandofi , non fi refii perdi 
di rilafdare t incarcerato , gp- in'fal cafo li Tqotari da fe pojfino accommodare gli opportuni 
libri, coninteruento perid'vno de Trotettori deCarcerati , ò del fuo Tqotaro , quale I: fot- 
fermi come di fopra, «Jf efio "Protettore i Tgptaropoftà riceuere anco il denaro di det facon • 
dennatione , coti peri che' l giorno feguente , ò al pii il fuftequente diano notitia a detto de- 
putato di quanto farà /ignito, affine cbe etmpifea quanto per lui invitti del prefentteapi. 
tolo compir li deue . 

Cbe detti T^otaridel detto officio non poftano far nota , ò ment ione alcuna indetti/uoilibri di 
alcuna querela , i inquifitione , chenonviftano inditi/ fufficienli i procedere, e condannare, 
onero cbe fia cafi fortuito , i altrimente ,/ì ciinonfaràvifio, efottoferit co dal Sig-Tode- 
fià . epoianchedalieputatodiefta Città , enonefsendofottofcrittacome ài fopra , gonfia 
dttefa , e di eli t'habii rifguardo al tempo del findicato , & effi Tgptanjel detto officio fia- 
no obligati pagare i detta Communilà à quanto gli era dovuto per il cótenuto indette que- 
rele , aceuje , i denuncie , 

Cbe per interefte di detta Città fiano obligati detti "b^ptari lafciar vedere i chi farà per quefio 
deputato per detta Città tattili fuoi libri per riconofcere,fe faranno fiate tralafciatele de- 
bite condannat ioni , che douerianoeftere applicate allJ/iettaCitti , e ciit’intendedopocbi 
faranno fpediti tutti li proceffi , ei" eftendo ricercati detti iqptar', che dicano, pertbelipro- 
ceffi predetti non fi fi ano fpediti ,fe parerà à quello . quale farà deputato dalla Citi i, e eh* 
la rifpofta non fia congrua i ne auifarà /àbito li Deputati , acci ili facciano quella ptouifion* 
gltpareràconueniente. 

Chedetti "mitri ogni giorno, faluo lilegitimi impedimenti, fiano obligati affflereal loro of- 
fitio,e conognidiligengaattendere aUafpeditionedeproteffì , e foUetitare ilMagn. Sig, 
Todefii , e Sig. Giudice , & altri i chi afpettafiela/peditionedi quelli , e cbe nonpoftano, 
nédebbantatteniereadalcunoefameiereiperdelittoin quale t’ingtrifta pena capitale ,0 
confifcathnedebtnidafefolo, mà incii/impreinttrutngbilaprtftitgti vnodtlliOffi- 
fiali , Il medemo Jimaraaaoaelli eftamini de tefiimoni addefenfam nelle tanfi predme,if 
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^Hali tiHimonifu effettHalmemi dot sii ghtrtmem» ie^>eritattiictv^ 4 ,*U* prt/en^a itlC 
Cuciale, che intenenirÀ à detfo efame,e queflo fotti pt^a di/cuii dieci per la prima tolta, 
e la feconda de tenticinqitefcudi d'oro , d'edere app'.itati rtfupra ogni tolta cbetontrafa~ 
ranno iti prefinte capitolo , d'ejjer applicata alladettaCommumtà, i pif la ter^atolta 
d’fjiere Jofpefo come fopra . 

(bf quaiHnqne tolta s’baueranno da fare condantiationi , debbano ietti 'bfotari banere prima 
meiiodettecondannationi incapretto, e fattole tedereperdettodepuìato, & incontrarla 
con lifuoi libri ,eda efie , poiché faranno fogliati , fiano detti cadetti fottofcritti , efpri» 
tnendo nella fottofcrittione il numero ielle carte, e dopò pano anche alla prefen^a del m ti*‘ 
tuo Deputato, e del Commtfario del'Patrimouiopubtitate , e meU'a la publicationtad efi 
capretti, quali pano net medefimo atto rilafciatial detto (ommiPariodel Tataimoniqfotto 
pena al t^otaro, fi non le darà, come di fopra, d'tfferfo^tfodall'ojpcit, in elettione, delti 
Deputati 

(he appartengbi atti dettiTqptarifar , e recopiar tuttele relationi aecaieranno farp alìetto 
officio in buona forma per mandarle à Milano, e ciò poffano fare òche per mei^o (altro ferita 
tore , che babbia mano buona, ndper alt ri fi pofiano copiare , e non pojfanofcodere dalli rei 
pii di due copie d'effia relatione , e ciò in ragione di foldi dieci per carta, effendo carta grande, 
e ferma informa itfupphche , con linee finti per facciata , e letteretrenta per linea , oltre 
le abbreuiature , fatuo che fe lapartenerolelfeynacopia ,in quel eafo t babbi iapagareep- 
mefcntturacorfiua , e fatuo che dalli miferabili non pofianojcoderecofa alcuna, tutto citi 
però l' intende contentando/! il prefato Magnifico Sig.TodeJU, e quando lui non fi contea- 
f affé, che perciò detti ‘Hptari non poffanoricuftre di pagare il fitto conuenuto , ni preten- 
dere reflauro alcuno ,ni remi/fione , ò diminutione ,ni ateutt'aUra cofa . 

(beffano obligati detti 7{pcari tener >n libro grande , /opra il quale deferiuano giornalmente 
li nomi, e cognomi de prigioni . la vicinanza, e loco, douehabitano, il giorno della fua captur 
ra , if/iome del C orrerp . che l'hauerà confignato. e del giudice, che t’hauerì fattoprender*, 
(la eaufa perche faràdetenuto, tir ancora il giorno, che farò rilafciato, qual libro ftanp obli- 
gati mo/irarealli1>rotetlori ,efuo Tqoearo ad ogni loro ricbie/la , fiotto pena di feudi dfPCf 
ognivoUd che contraueniranpo alp^fente capitolo ■ d'efier applicati alla prefitta Comma- 
Ulti rtfupra , e della recufationefeffiq alfemplice detto de detti Trotetfori,efuo7{ptaref 
è alcuno di loro. 

Il em,cbe fi ano t enuti hauer'nn'alt ro libro, fopra il quale pano deferitte tutte le condannatio- 
ni , che fi faranno 4 detto officio , fatto pena di libre tri per ogni condaimatione ommeffa, an- 
notandoli in margine il libro , e foglio ,foprail quale /ari defcrittoil loroproceffo , qual li- 

bro mofirerannoi tutti gratif, e fengapremio alcuno. 

(he detti iqptari fieno obligati dar copia delle letteredeUi condannati alla galera aUi Trptetd 
tori de Carcerati gratif ad ogni loro requifitione 

ft aneoradargli copiadeBe lettere del fenato Eccellentiffimo fatte fopra proceffi particolari, 
le quali hanno farge di legge , e fono e/iemplari per beneficio de poueri, e tutto gratit,C 
fen^a premio alcuno. 

(he detti iqptari fieno obligati notipearetutti li condannati per biajleme per nome, e cognome, 
e tavicinano^a .e luogo , douehabitano , e la fiamma della condannatione, e quelli luoghi, i 
quali faranno applicate dette pene , ò condannai ioni , equeflofrò il termine de giorni tri do- 
pò faranno fati e e/! e condannationi , fott o la pena contenuta nelle C onfiitutiom di Milano, 
dae^rglifcofiairremiffibilmente. 

fperehemtltevolteaccade,cbelirei ,che fonoprefi fono fpogliati de dinìri , panni , gioie, e 
fentture altre robbe, che fi trouano in quell'atto hauer conloro, e talicojemolte folte 
faunoinjmijlro in tutto, ò in parte in pregiudicio di quelli tali , ^ anche de "Hptari,^^ 
tri , che nando alcuno dieffiteipercompimentodigiufiitiai fattopiorire, ò mandatoaUa 
galera rilafciato, non ritrouandofi come poter eftere pagati de loro mercedi, re/lano in- 
debitamente di quelle priuati, per proueder i quefio inconueniente faranno obligati detti 
7{otariiulconPttuto (ogm reo prtfo interrogarlo ,fe nell'attodella fuacapturahauena 
amari ,& altro con feto , e che cofa defte ifeguito , deferiuendo particolarmente ogni eo- 
fa ,che fari per tal reo dettadalunn quel punto, edopò bauerfi trouato , t del tutto nel 
fotdtmogiorno, o ntlfegntnte darne notitia olii protettori delie tarttri,t putto il fodttt\ 
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firmtrlt nel prtet/if , & TrttetUri itpi fieno eericeti preenrer ttn tgni iiUieitgn 

thè fiane tali dinari, & altro, come difepr<t, depofli prefio cui dtnont di ragione efier de' _ ' j 

polii, ^ nltinfamentenedano ancora tomed'tfiinefiadiJpoHo,factnioinmodo, cbeogtf 
yno ne babbi quella parte , che di ragione coifuiene , e che quello, che doueua efiere rejlitui- 
IO ddttto reo, ifuoiberedi ,glifia con effetto refi , etrouando i qnejlo impedimento, gli 

facciano quelle proni fiont , cbe conuengouo di ragione . 

Che PPfficio de ìgot ari del fudetto Officio duri al prefinte per tré anni , quali eominciaraunu 
i caleude di Genero 1 6 all'lncematione , e che poi per l’autnirefi rinouino , e debbano 

rinonarfi dMne anni in due anni , e ebl poi bachino per anni quattro e Sta peri iu elettioue 
del Configlto Generalo , fi le pareri, nominarli , & approbarli, dandoli idonei concotremi 
mU'arbitrio de Signori Deputati , per vu biennio peri filamente , qual finito bauranuo d* 
n acaro per quattro anni, come di fiora, 

Cbo detti froteitori de carcerati prefiino ogni diligetn^a , fitto legame del loro Sacramento, 
per neder, ofar con effetto , cbe detti ‘notori ofieruinogli ordini, e particolarmente il cou~ 
tenuto neOi prefinti capitoli , in,quella parto, dei, cbe concerne l’officio di detto Ualeficio, 

edolendofi alcuno,particelarmento dell'inofieruawga d’effi,gliproueggano opportunamen. < 

oe , e quando nafia altereationetrìdetti Tiptari , gr alcuno particolare fipra detta ofier„ 

uang^a ,fiano giudici detti Trotettori , al parere. ogiudicio de quali , ‘babbi daffareper 

cadaunaparte , nipoffital parere efierededottoin controuetfia, ni daquello nppellarfi, 

querelarli, nidirdinulliti,ìecctfio Or in tutto come di fipra, & in ognicafinontif 

ritardata ftfiecutione del giudicatoper loro, & in di procedino fimmariamente , come 

difipranel cap. J. la e ont intinga del quale capitolo non t'intendi in alcuna parte annullata, 

i alterata , «n^i confermata per il prefinte , talmente , che nel cefo e/prefio in quello , ^ 

inquellopanogiudicili nominatiindettoquintocapitolo,enelprtfiute, il però, cbt firn, 

prò raglia lapreuentione . 

Ittm,fbeli ConfimatoredegUOrdini , Cancellieri , ^aggionato',, e Tubatoti deUaprefintO 

Comttfuuitibabbinod’hautre per la lorofilitabonoranga feudi dodici d’oro Ìaoro,equefif • 

perrua folta filameute, e/ubitofattal'elettionedidettiUotari. 
lttm,cbe quelli, cbp faranno nomiuati nel Cpnfiglio per efiere eletti perTfotariattnaril , f 
ohe non ottenerauno , nonpoftano efiere admeffi , ui eletiptr coadiutori al detto offieio , 
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PHILIPPVS HISPANIARVM 

Rex, & Mcdiolani Dux 6cc. 

jlLECTISSIME nofler. LeaUìnSenatunonroijs.qiueadnosretu* 
lifiis in cxecutione licceraruin noiiraruna ad notdic 14. Nouembrit 
proximè preteriti datarum ad prcces Proteéloruin Carceratorum 
illius vrbis , conqucrentiura , quodTbefanrariusiftiuiofficijpluj, 
quàm equum/ittin caulls CriminaJibiu exigat . Necnon & eodcia 
tempore Jcdlis ip/ii precibusProteAorum , omniumquè babita ma» 
tura confideratione , is Ordo cenluit , vbi agatur de deliAis diuerfi 
generis, veletiamciurdcm ,qu*exinteruaUocoramiirafint, vtco 
caruprofinguJiidcIiAis. fuluantur quoque fingubhonorariai Sì 
verò dcliAa fada fìot eodein tempore , & ad cundem finein tcndani , cum delinquens te- 
neatur iolùiu peena maioris delibi ; ftatuit, vt tunc vnicum tantum debeatur honorariiu 
Infuper dccreuit, iohibendum effe diAo Thefaurario fub pocna Senato ipfi arbitraria, nè 
quicquam nomine AduocaciFifcalisabaliquoaccipiatj Necnon fiteideminiungendum 
effe lub fimili pocna.v t etiain non requilìtus,vnicuique,qui in eius manibus pccunias prò 
honorarii's Toluet , det cedulam folutionis fa^ , in qiM diflinAi , io quam caiiiam quio 
quidfueritexaAumdercribai. Cenluit preterea Ordinet in hac maceria cditosoianinò 
eiicoblitruandus. Quare eiufdem Ordinisfcntentiamnosquoqueapprobantcs, robit 
maodamus , vt prediAa omnia executioni mitti ,eaque in loco, vbi exercetur olScium, 
vt omnibusinnotefeant , publicc aAgi curetis . 

C t MediolanidieS. Marti] ijp;. Signat.Landrianus. Et ligillat, &'c. A ter. SpeAab. 
1 . C. Praetorì Cremurue Senatori uoftrudiieaiffimo. 

1594. ab liicaroationc , die ii.meniìs Marti] prefentate fueruntrupraTcriptelittere 
Acg.Ouc . prxfato Magnibco D. Pretori &c. 

T A B V L A 

HONORARIORVM, EMOLVMENTORrM, 
Etmercedum, quae debcnturinrrarrriptitin caufìscriminalibus, nuper, 
hoc eli , initio anni 1 dcd. in Senatu recognita. 

Quam is Ordo mandar feruari , & publice appenfam haberi io omm'bus offici/t 
Maleficiorum Domini] Mediolanenfis 

DEBITA iti CAySlS C HJ MIKA LI By S , 
ludidiut , tfui de publico falarmmnmbahtut. 

P Ro examinibus reorum , li fpon ti cumparuerint io caulà capitali prò quoli. 

becreo,habeantaurum vnum. aur. i 

In cauTa Corporali dimidium . aur, 

Et hoc fcmel untum,etiam lì pluriea examinentur , Si plurei lim imputationes. 

A deientit , nihil accipiatur , 8t tamen quanto citiui examinentur . nifail. 

Pi o cxamine telìium ad offeofam nihil . nihil. 

Pro examine teflium ad defenfam , li deii'Aum fit capitale , St tedes non lìnt vltra 
trei, fuper duobus , vel tribus capitulis,non computato tamen capitolo vocis, 
Sifamx,habeantvrqueaddimidiumvniusaurei. Si verùmaiorlitnumerui 
teflium , vel capiculorum , vfque in fex , babeant vfque ad aureum vnum , ab- 
indeveròlupranoncxccdancuraureoiduot. Et fi deliAum non lit capitale, 
pena tamen tic corporalit , habeantdimidiumeius, quodfupra didkum liiit, 
fingulalinguJis congrui refèrendo. Vbi aucem peena ficpccuniariatantumy 
in Omni calu non hueam vltra dimidium Tnhjsaarei. 




Pro 



Pro e«imine tcftium ad defenfam, vbi rei non eicedant numenimquùujue quot 

quotCntcapituUf nonexccdantfportul*aureosduo$. aur. a 

VMexcedantniimcrumquinq; nullo modo «cedane aur.quaiuor . aur. 4 

Pro ordinaiionibus,qu 5 fiunt fuper relaxationibu» carceraigruro fideiufforl.orf- 
cedente relatione uatm canfas, & ea ordine Senatus, cum contenti effedebcài 
mercede (ibi confticuta prò ipfa rclatione,&de qua infi:a,nihilaccipa:c poOint nihil.' 

Prohuiufmodiautemordinationibus, quaaalitcr fieri continget, vbi cauftflt 

capiuIis,accipcrepq(Bnt lib. a f. lo 

Vbiverònonfitcapitalis. lib. i f. 5 

Pro relationibui non diffiaitiul»,quaefiunt de Oatnoaul» ad Senatum, Cui verbp 
Cui ioferiptis, in caufa capitali, habeantvfqi ad a verni» Tiium. aur. i 

VbivcrónonCtcapicaliadiraidium. . . aur. 4 

Pro relationibuidiffinitiuis cum voto , oretcnus, vel infcriptis, fi dcliihUD fltca» 
piule,& fcracurieotcntiaabrolutoria,aoaexcedaDtaur.duo». aur. a 

Si non fuetit capitale aurumvnuin. _ aua, a 

Modo tamen in vtroque cafu non prnceflerit telano ftatui cauf* , quo in cafu, 
dimidium cius, quod fupra taxatum fiiit, congrui referendo, conleqni polCnt; 
it licit plutei firn rei . pto tribus untùm fiat fol.Mtio fcmel untiim m kU- 
tionibua tara djffinitiuis , quàra non . ' 

Et pr*difta procedane in celationibuj di/Boitiuihvbi.pryeelfux catrami nonexd 
cedantfiiliaceotuni :fcd vbiexcedant, exigatur amplius fcuium vnum prò 
quolibet centenario folioruro forma; infraferiptae . 

A parte aarice , tìuè pto videndis fctiptutii , Cui ca quauii alia caufa , nihil ac^ 
cipiatur . . 

Proordinationibui libcratorijs , vcl rcLuatotijs, qiwfiuntintclauombusge: 
netalibus, nihil, . . , . . K ^ . 

A teftìbui tara ad offenfara , quìm ad detenTam relaxatisfideiuuori . 

Pro ovtjina tionibus , quibui tollatur captura , afligiKntut , vel protogtntur ur. 

mini , laciorcs carcerca coneedantur ratta Prjtoriura . 

Pro p^entationelitterarum grati®, & caflàtioneconderanationum, fi grati* 
fine talea, inquibusrequiraturapprobatioScnaiui, habere poiuacurqueadi 

aurcumvnura. _ _ . _ . , . hur. 

Si vetò conceflj fuerini per litteras L.T.noftri,vt fie in delia» leuioribi» defccn- 
dentibus i procUisatiaiiibiM , accipere non ppUini »ltta djmidiiim vmuq 
aurei ....m. ■ dW? 

A pawxribut , dimidium eius , quod fupra taxatum etti- 

Amilerabilibittiiiihil, . 

Fiiealibus debetur dimidium eiua, quod ludicibusperioloittVM.^ 

UiU’Jliòl ^ 

EmtlnmciUtiitbit4‘ìfptar^slneàMf$scrimiMUmSt itntcauui 
S-- ' ftrStwUKmfMnit fràngimi - -5- 

1 NcaufiipecHniariji,p*optmiacompMitioiJeMtu«HC 

Incaufiaoorporalibù». . .. , , 

Si plure» fuerint inquifiti , 9t vnu» compar«t pto •mwbui»4HJìW.S«»e«'» 

fupra uxatura efi . 

Et fi fuerine cs eadpyfamiiia » Cmplex folutio fiat . 

Tr»Tracefihis . n,' f • 

Pro«uolibetfolioproeelutextraaiincaufapecuniaria. *«• •• t 

Eolia vetò debent effe de lineis decem odio pr» pagina , & dehttem trigmta prò 

linea . .. . , i.i. r a 

lncauC»,ioquibusagitnrdepanafanguinw. •• ' 

Ab aftoribut dimidium . .. 

Pro teftibui tàm ad ofenfam, quim ad defènfam rationerelaxationii, nihiiper- , 

foluitur, «ifi prò rogito fideiufsionuB. , 

Proteftibiuab adtoribus fubminiftrandis , exammibui rcorom , « alijs commo; 
dumPifei concerncaiibus , 



■ ili 



juhili 

Dihil. 

nihil. 



=4- 

nìhìL 






e fe- 



ProorainibusabroJu»ri;«ineaufiipecuniuii.' }jb. (• »o 

In caufa corporali . , m . •• • j 1 '”' * " 

Si luerint plurcs , raodò non fini de eadcm famflia , Notarij exigant duplum 

Sifuerintplureadeeademfamilia.vrocumhonorarium. . 

Si laufucritfententia.pctquamaliquJicoodcmoetur.Notarijnihilhabeant nihil. 

ProprcfcntatioHegratiarum. , . i ’ * *• 5 

Nonrij quicquam pctere non pofcint , nec a fpontè dantibui accipert »ltra prf • 

diAa. 

Ucrcts debita Executoribat , prò ttftarh in Ctuitate, tei Suburbij t 
ex tanfi t crimmalibnt . 

S IcapturafiatprodcliftocorporaliinCjuitaK, velSuburbijsantecondem- 
nationem , aureum vnum . _ • 

Poli condcninauone» , aureum vnum cum dìmidio . *ur. 

Pro delifl* capitali ante, aureum vnumcum dimidio 

*oftaurcos]duos. ■ , i- 

Extra (luttatem , eSfSHtmrbia , 

Pro delifto corporali ance condcmnationem 
Poftcondemnationem. 

Pro dcliAo > in quo ingeritur pcena mortis t ante eondemnationcm aur. 

Poft aureosquatuor. ... - 

vnum prò fiogulis mille pafsibus prò quolibct Ex^uutore. 

Si pcena efl aiternatiua,fcilicetpecuoiaria,vclcorporalisiatienditur corporale 

J^fponte conftitutispmox incarccrcm ìuiTu ludiciiconicftispTcl actenlis>habcic 
dimidium aurei prò fingalo detento incaufa capitali ■ aur. 

In corporali verò , quarum partem aurei . aur. 

Vel minuai arbitrio ludiois. 

Praeterea nihil accipiant, etiam nporiCedamibus . 

Apuntisinpublico, & extra carcere* i nCiildebeturludicibu», Notarijs, nec 
Baricello.; 

A pauperibu» , dimidi«*a «ius , quódluprti taxatum eli 

Acal3miBofis',nihiJ. , — . 

!,V 

MMK.€ES ElfsrOùlS, ET COLlATUEjALtt. 

JJRo ingteffucuiuslibet carcerati , non pofsitcufioieiigerc nifi fummam foL 
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nihfl. 1 
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nihiU < 
■ nìhiU 
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■ decem,vbicarceramspemoaet in carcere. 

Pro fpontanea conflitutione, fiud traAetur de pcena cipiuli, fiuicorporali, 

CoWeralishabeatquartura voia»ftuti,vbipernoA«. _ lc«. ■ ■ 4'-- 

Ecprocunodiafinguliidicbos, IblidufflTauin. & i pauperibua denarioi fez 

Et »bi Cu^exerceat hofpiuum j fti» taberaam , nihil pofih exìgere , vlwa di. 

poCuòerordinem dici 17. Augnili lyjj.dequoinlibelloJietiimttilium. ; 
Cc»ainiaprtcdiAabonoraria,&mcrccdciexi|antarf)crTbclwrarium,iqcK> - iiul f 

fioguiitpivpotBoo^tcf^i^i^tii^ 
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yj inponte xànn» le ré» fiotti, eheiinuh 
Prètto t‘a^auio,ehej>étifce la tjuota.che de- 
uè f agore lo Città, e Prouinciodi Cremona 
in Camera, fer la nouiti fatto in tale pro- 
fopto dallo Città di M dono, per conto dell- 
ollogrie de Soldati. 



Si dice ionque,' die frà tuttigli ag»rMU,chefopportoil Stato 
di Milano, V è (quello del MenfuJe feparolo dall’ altri. 



•ione delle loro 



pagabile da tutte leparti dello Stato in raggiane 
Mote ( compre fa fempre (Quella di Milano,) O" cfuejfo 
danaro pJeue pagare in Camera , la auale col medemo era 
folitafoPenere la SoldadeJca,per paghe, foccorfi,e foraggio. 



in quàlonaueparte vaddi la Gente di 
Maf*trche\dloggiandop nello Stato, r 



•uerra. 
refa à carico d" efo altro 



a^auio, per l'alloggio femplice di C afe, & vten/ìglij, 
feparato dal primo, ty douendop detti foldati allo» giare 
più in 'ima parte, che nell' altra, fecondo ilferuicio del Pren- 



€Ìpe, quindi è che per gli ordini generali quefo f regela Jtchi 
alloggia farle buono per ognifantacino tre parpagliole al 
giorno, & per ogni Soldato à Cauallo cinque , per le quali 
fi deuono fare l'egudanc^e fià le Gittà di tutto lo Stato , 
offiifeimèfi ( comprefautladiMilano ) pagabili à ch{ 
auatr^a. 
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StéU 4 i MiUnott come fegu i i*J!o, 
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I ^ Duchi di Milano fott'm* 
traildominiodcinniperatoré Carlo Qijinco» 
il quale del i jj8. fece imporre vna taffa 
fcuti 140 milla» da pagarli lojnilla ogni me» 
fe da tutte le quote dello Stato» ( comprelbui 
quella della Otta di Milano) 8ttal danaro H 
^endcua dall’fropcriale Teforeria al foftento 
. del la Soldadcica,pcr paghe foccorlo, e forag> 

gl, che per 1 alloggio lemplice, per le 4: j. parpagliole 11 face- 
uano 1 t^ualanzc tfc fei in fei mcfi fri tutto lo Stato , comprefo 
fempre Milano, & eoo promclTaicheceffando la guerra leuà- 
rebbe tal impo/ìtionc . 

Continuò il Stato à pagare deai njenfuali fino lanno 1 £4«.& per- 
che fegiit la pace fra detto Imperatore, Re di Francia;*: EKica 
tz , ' 147 - il detto Stato non pagò niente. 

54 ». Si rimcffe detto menfuale (con d ipiù cinque milla feudi 

*1 mefe ) fi che afccfc la fommmaà feudi trecento milla. 

^ Si continuo pagati, ogn'anno, fino per tutto l'anno 1 r 5 f. 

.^ 557 - -Per maggior vrgenzadi Soldadefca, fiìil SjatoaRretfo p»: ’ 

I 9 >ilÌ 4 . & P^t auant. 

to la Maefta di Filippo Secondo, & in tutto d corfo di fua tìu, 

^ ^'’uo fi pago li joo. mila feudi. 

‘fri Maefti di FilippoTerzo nacquero certe diffetenzck' 

delle quali ÌEccel- 

lentiffimo Conte di Fuentes à , luglio detto anno, ordinò, 

A^to. 7. Maggio , Il moderno Eccelicntilfimo Fuentes , intimò 
riparto j^r I alloggio de *4. milla Fanti fopra le quote di tutto 
Il Stato; Ideiamo la Città di Milano , & non ottenne altro, foto 
che fwefle far la fua portione fopra il fuo Ducato , con che pe- 
MìImo **'*'^*° '■««ntegrato per Ic fficfc dalla detta Città di 

.tAi4. 7.Agoflo. IlSig.Marchcfedcirrnoiofafceeeiòoffcruare 

cotìtinuatione dello 

fofpcndelTe il pagamento de 
menfuaii alle parti alloggiane, &pcrche Milano pagata la fiu 

3eirL"T ® debitore (non alloggiandLffettiuo) 

*«juaUnie per.uanti col retto del Stato .come feguJ . Sc 

E^quotJSXntr'*"'"' frituttoloStato (comprefoui. 

UBtimadonquefùpcrgl'Annitre i^r;. tS< ò^ifij.ptrqna* 

* 




' le nftd debitore Mibno«lrefto del Stato d) L. 1^7^47!: 
^feconda per){b Ailnrqiuttro, ciodae.'^!. ti.tt" 

i<Lj.pcr ^ L ioio9{). if 

La terza, per gli Anni quattro cioè 14. a 16. Se 



^*-7979t<i-‘4 



LaquarcaiPCr AOni cinquccioc.xl J9. JP<}i 

• seiijl:"!' . 

jyiillibni nuoucjooue mi(fa| trecento treut^ciy X' 9000 né 

‘iòidi diccic«to,pcrt 4 ltc;npodcuc,iVliliiip . — - * •** 

al redo Ucl Skaio^ come per icrtcturadcl Ragionaco Camcralp 
dina d ordine de Signori Superiori l’Anno 1^17. 

Daldccto léjz. iinhora té{ 7 . non lì fono più fitte ^aJanze, 
lì che per 1 alloggio de Anni a j . li può gii^cjuc il dclji^ di 
M lino a ci^elonuMa al^cndi. 

Et perche quede Egualan^c Mrdauano , à pirli (^lefattononll 
pagiuino ) la Citta di Cremona fiipplicò, & otcenoc Dccfcto 
à lauqt luo , d£ del redo del Stato, lòtto li ‘ t j. Gcnaro i é jji. 
che per li alleai delle trepargagliolc ^r fàntacinp al gior- 
no, dt per le ciuque per ogni Suidatpà.Cauallo, d facedero f- 
Lguàlanzc de lei in lei nielli mentre li fpcraua, epe perle Ipefq j 
' ' di pàglie, Voccorfo, Se foraci li farebbero più tkcquciui , che 

le ^teper l'aditro li laldctcbf^ro . 

ttf j 4 v Ciugnò, Il Scrcniilìrao Cardinal Infante diede De^ 1 
crctòVfaiìotc diCrèmon^ Se per vna Gionta per elfocoroellà, 

||u dalla Città di Mil^popa^to à (carico di Cremona L 140. 

" mìriàifméJcihoAnno. 

163 U Ta°-. Lngl'!!» ^ ifs, AJbornoi» o^inò. vna Gionca> 1' 

' ' 'Ti'aatl del CÒniigiiò Secreto , la quale, più volte alcoltq gli 

' Élciti pÒr'la Città ^ Addano, gli Oratori , Se Sindici del Smto, 

& fc.cc Vrdmatioiic^chc Irà il menfualc, che deue sborfarcAii* 
lanò'', St i àntipàrte^ che per elfo li deue ai iuo Ducato redi co J 
Cgua aula (pela piprl'aliciggio de foldaci^chctuttcleparcidelt 
Jtaio fcdino egualmente càricaic. 

1(31- * 4 - Maggio, IlMàgidracofcccintimarc.àtu“'§l'OW‘>* • 

ton'Af Smdici dcUo Stato, che prclcntallpro recapiti di; loro al • 
loggi per loldaci acciò, felcpotclTc à cadauno ailigngrc. dal 
Caffief Bremottì |1 pagamento de loro Crediti. i ■ 

jff3,.. - 9 . Giugno, -.ripottòdcctetola Otti di|MjianodaS.E. coiai, 
moratona de.i 8 . “•< paganicntl,, . 

drCrc'ihòhàhànnouata detta faapretenlioncjfotto 
ilgoucrnodcll LcccUcntilEmo Fucafaldagna , ilqualc hi tor*t 
niaro ima GionuA^qucdanonalpectando la replica di Cremo 
na alle fcricturc di .Milano, fece rclatione à dett 'Eccellenza, 

. per ifqualcpfcgìi^clo laCittà e ticocfacoa nuuuo memo- 
riale, 5 t oncnuu lettera dell liludrilfimo Gran Cancdlliere del 
di aik. Marió ^i é'J 7 . d órdine didett'£ccellcnza, con fenti- 
rnento, che dop^ h(X ù A^ebbe di nouo c*> 

“ jpigliato il'rie'got Io. . . ' 



A9$if‘E,bÌ dHt». WtcntùUKt chc 4 pft>ntopec ninettere 4]cri 
Min*ft>iiO<lcta GionUi noli /ofpctci* Cremona 
]Le'raggroni addonc 'da Milano per liia'difiè<a del di ri. Marzo 
M 57. pct fcrìccura à (lampa, fono/opra cinijue ponti ciod. 
Primo, che la Città paga in Camera il iao,mcnlìiale, TalTo di 
CaualJcria, & 14. Reali 

A!i)ucfio(lrilpondc, chcdctCD menfualcdeiaccirereà beneficio 
del rcfto del Stato, come dairiniroduttione , .& continuatione 
e:.d'eflbli eletto, dal 1 5iS. lino ai 1(17. che non alloggiando in 
Milano a'introduirero lEgualanzc, non pagate fin 'bora. Che 
per il T aflb , 1 4. Reali anche Cremona, de il redo dello Stato 
li paga (paratamente, con il feonm della Regia Terorerìa per 
li allogiit(upcriorìdi granJonga à(olitimcnluali. 
a. .'Dice Milano , che nel Aio Ducato Tiene petmelToda Superio 
ti, dar all i Soldati maggiori foccoiibdi quello difpongono gli or- 
dini generali : Achclidicc,eirerequctla arcione loro volon- 
taria, ma che ncU’Egualanze generali à niuna parte dello Sta- 
' Coli eccede quelli i Anci può arguir Milano , (c il Ducato l'uo 
con mano con potente di prutettióne ciò conceda, cola fi può 
^udicarcdclreitodelSMcoairaipiùdcbolci che l'efimili di- 
. lordini fi porcaircro nelle Eguaianzc gencrali,l'arcbbcto di mag- 
gior prcgiudiciq à Milano mnlcnio, & contro gii ordini Regi, 
f- Dice Milano edere dccraco, òdimiiiuico 11 carico l'opra men- 
(ualiallc.partidi (mntiera all Inimico, per I Inualionc d ciTo, 
che peroò noti deue dolerli Cremonadè tiene alloggio tupcrio- 
rc alia Aia quota, itd riparto prclciuc . 

A che li replica. Clic (c per impotenza di dette frontiere , ò equi- 
tà, vengono (ullcuateàproporcioiicdelurodanni.- Perla oie- 
dema raggione vi è ilCremonelè tronricra danneggiata , S: fi 
dcuono addoflàre tali Ibrame al Centro dello orato , come p à 
ficuro da dcccc Inuafioni. 

Si ripiglia adpnquc. Che del i j j 8 . (li imrodotto il,menfualc , del 
tJ47-.*“leuato,dcl I548.hinmeiro,con di più cinque miUa 
feudi al mele, che formò detto nienlu.alcàcrccenró mit'a feu- 
di l'anno, òc del i ; $7. Ai duplicato à legno , che lùtee le quote 
lo pagocno:icoihprefafemprc la quota di Milano ) fegno eui- 
dente, che in tutti li tempi ciò fic olTeruatoj EiilTalToi & 
..14. Reali d pagano fuori de mcnluali , da cucce let]Uoce <h dcè- 
toStato, ' ’ ^ ini.. 

Milano adonqhe retta debitore al rimanete delloStaiio quello^ q 
: Iettò per l'^ualanze'dclliAhiii K17 pcrtunoili^^i. acquei. 
.^pArÓfiiItcrapcrgli Anni.aj.fcorfiptuttoil Che tutte 

■I ^lOipòraleeiidere àlbmmé oorabililfiroe , Si mentre ritarda tali 
^pagantenci,: può bene I ctuilsè alta Regia Camera grolle Ibmr 
i.mcdiìdanatij òiripqriarnevuli mali dati} aiBgnahlid’Addi- 
.'.tionyj4r,l<''glfo,. Sapone ,.quali.vcDgana pagaci del proprio 
.S(ateC.tedKf>rediM''laOo':iil quale inoltre riceue premi) , a^ 
honÒri dalla Maeltà del Jlè N^S.in tante guifip, che fcCrc- 
tpool^ifcuocclTela fuapoctionc, potrebbe anch'clTa auancag-, 

giarfi 



giarfi in detti honori , &vtii{ Che pèrdi eRIendone patì il 
TaTsalIaggioi non doueriì debilitare tanta patte delio Stato , per 
farne troppo potente Milano. 

$i è riferuaco di rifpondere alla faitturadi Milanoi ftaqipa ad*al> 

' tei due Capi (oltre li tre à quali adictro fi ò notato ) Cioè 
dicono in dette rjfpoile hauer molti Phuil^itii pcópofito do 
fidati, mi non li moftranoi nc mai fi viddero nelle dificrenzé 
adietro notate. 

che hàno donato alia Reg. Camera la loro GabeIIa>mi ne anche 
di quella moRrano hauer hauto per'ifcontró cofaiche muti fac- 
cia a pagamerit i de mcnluali, ò a fpefe de Soldati fopra elS,anci 
pi cdo la Gionta bora vengon credute quelle dueragiopi di niu 
valore; Rt lòpra le tre prime non afpeaata la gionta ierif- 
polledi Cremon^mifenzadarloco aUedette.ri&rferoiS.E. 
Il quale la mattina che partì da Cremona per MiUno,fi dichia- 
rò di nuouo efier pronto a còiitinuarc la Gionta> có voler muta* 
teli Mmillri in clfa fofpati à Cremona . ' ‘ ' 

Ritehlceclv ha maneggiato per Cremona, la Q^adragelìma hot 
feorfa , c.ai detta Gionu; quella , non hauer difficoltà fopra la 
prctchlionci che Milanopaghi de fei meli , in Tei meli TEgua- 
lanze delle tre , 6c cinque paqMgliolc cónforme il decreto , già 
di l'opra narrato , Et perche il quartiere di quell 'Anno comin- 
ciò à i j .Dieccbrc l'corfoicosì vengon i cadere li primi fei meli à 
tredici del corrente mete di Giugno «qual fomma, che deue 
pretendere Cremona con MIanocdè ' L. 41170. 4. 
inragionedcl z 4 .pcrccnco l'opra L.'lt8547. ' ' ' *" 

Ipcfc per il Icmplicc alloggio delU fei mefi fo- 
prii narrati fenza poi la pretcnlìone di Cremo- 
na per paghe, Ibccorlì, e (bridgi, per rj^uali ini 
detti lei melili c (pelo L4 i8S8z. ly.'d.cbe 
per detto z6. percento toccati alla Città df 
Milano pagarci Cremona, ì,. 108909, ir,' 

à cogniiione più acccrcaca. 

Et perche Mi ano pretende per fua difefa, di (are la fua parte fo> 
pra il Tuo Ducacofil che fi nega) obliga il rìminente dello Stato 
a nconofccre ogni volta quella verità ( molto gelofa per d^ni 
rifpctti. ) 

(er cuicarc adouque cali dil^are , così- frequenti , Se incette, li 
rapprefenta conto più Rabilc; Si fuppone donque, che (ri li tre- 
cento milla feudi di quou , eflcndoui quelli di Milano per fendi 
78000. ( meno 60. )p« quali ù di per efiempio , che tri tutto 
detto Stato vi lijno d'alloggio ctcccco foldad.de quali fe ne dare 
vnopcr ogni m ille feudi di quota ituttq le parti quotizzate, fi 
che i Milano toccarebbero foldaci fcRanc* otto , 6 t mentre 
non li alloggia in fua Città, mifono difpenfati fri ifrcllo dello 
Scaco, ancorché piùinvna parte, che ncH'alcrai concorrendo 
clTa Città col fuo per cento à cuae le altre patti ailó^anti, 
non puòpagat^iu delle file 78. rafióni, 

1 Tutte 



Tutte le rudettecofe fonoeon fondamenti tali» che non (ì delie 
inetterc in dubìo la giuftitia per OemonaiprciTo Signori Mini* 
ihi così qualificati. . 

Mà quando le qualità de tempi obliga/Tero gli ValTalli diqueno 
Stito à maggiori vrgenze , nel fetuicio della Maeflà del Re 
N.S. che Dio guardi, ad clTcmpio delle alterationi, fiedin^i- 
nuiioni, che feguimo del i ^jS.finoperil 15 57. come ftà nota 
toi in tale cafo , fi pud proporre per minot male , ciò che n^ò 
la Città di Milano, come fi legge nella fcrictura deirEnii- 
ncntiflimo Albornpzzi, del di 10. Luglio 16} {.cioc.fàandoim* 
cora, che Milano non hà acconfcncito al patcitO)chc fi era pio* 
pollo di dare lo Scaco cento milln ievei alla Camera, di più del 
Meni ualc, perche con cili fi pagaflc la Soldacelca . 

Quella negatiua di Milano gioua à fc qiedemo , mentre non pa* 

' gail fuo nicni'ualc còl redo del Stato, come Ipleua, &ccune 
tcccncl i5j7.conla duplicacioncd'cflo: Che perciò fi cotifi- 
glia,fc per minor male li debba propprrc il pagamento de mc;n- 
luali à cucce le quote, compreio MilMO,dalli j oo.alli 4000. inil* 
lalcudi durante guerre: ouero fé non potendo la Cicca di Mi* 
lano Icuarmano al pagamento del fuc meniUale in Camera 
(ancorché contro giudicia, &àprgiudicio del cello del Stato) 
fé folFe minor male, pagarlo alla detta Càmcra.da tutto Io Stato 
( compreio Milano phe quello per la Tua portione adequata 

àlli J78.jmilla feudi, che' farebbetò, conporelse con la II1.1 ade- 
quata portione.' 

Sìdouràop'nquefrà mentre proqurafq.fiano abolite le atkktioni 
l'opra li Saponi, &Oglii^,airc^natc dà Superiori, alla Città di 
hfìlano dà rifcupterc fopra il Stato , in confideracionc de dana* 
ri feruiccli,di ràigione del cello del Staco-, Anzi douctebbe qqc^. 
(lo elTere Icintegracò di Milano per ii già feoffi. ; 

'al i 

Dofolaprejènit naratiua Jìè venuto ifi nffiitiont deta in» 
jré^crittaCridai con U quale ma^iormente fi conferà ’ 
mano le Ragioni fotjra narrate, 

LaGrida e del tcftorjeguente. 



11 -. 



itfi7 Adi 17, d'Aprile. 

F Rà gl'arWttjj da S.E. conceduti aila Città di Milanoiàifinr, 
che polla prouedere alla ìbdisfacione di parte del debito, 
che le tocca nell egualanza generale dc gi'alloggiamcnti llra- 
ordinarij della Gente di Guerra, fi croua vna colletta da pagar* 
fi per quefta volta folamence da gli habicacori di tutte le cafe, 
botteghe, e follrc della medema C itti alla rata deirafficto loro, 
òdi quello che verilìmilmente s'affìttariano. Il che acciò lì 
pofTaclTctcuarcquantoprimaconlagiullitia, tc equalicà che 
conuieoe ; d'ordine de Signori Ginfcppe Latuada Vicario 







t)i Prouifione , Se Confenutori del 

*‘tì’dircb(»f?^id Generile * 

gt^'oi ai, pcreiTccutione t' 

jfipublici li prd'encc gridi- , 

COTlaqbalt? iiconinMcfi'irgrhibicatorr^ t'uttèle c’are, 
ghc, itf folhcdclla^rbrerite’Citti>li '<juar fi upglia gradò, 
ftito, àc conditiofie li llano,;^ anche pn uileg?ati,X efenri^he 
*«el-ceni«nc "di diccf giórni debbano hauer prefeiiuto nelle 
' inartidelRagionatoEufébioCraffiàquefta Cura deputaco,‘il 
<^il rifiedfc nell’ Vlficio di Prouifione, lè irmedimre delle calle, 

■ botteghe, e foftteda elli habitate, ò tenute ad alttv) , efibeudo 
gTlnftfbmcnti amentici dltaliattittì , bucrÒ lifctitti di njanó, 
ftcondo che ògl vói, ò gl'altri li trouaranno' fatti . E fc alcuno 
perauentura non haeife facto ncindrbmcntpnd fetìttura al- 
bina, mi li folle accordato fòlamente, in tal cafo fari tenuto 
notificare co’l giuramento 'la giuda, SÌ veti fomma del fitto 
eonuénuto per cedula Ibttolaitta d/prbpria mano fc (apra fcri- 
ucrciSi non lapcndo clTofcnuereda vn Notato à luònoibc. 

PérriljwttodellecafeaHinate ad vnfolo, ilqualc poilcbaucflc 
• lubMcate i dmerfe pblone, farà tenuto il rublociCÓre à far la 
Tibfriìcatione : Mi Ictali circfolTeW'imì'nediarimentcartica- 
l ré dal Patroneàpmperfone, fatàobllgito qìicl Tictabilc che 
pagati maggior Ibmmadcgl altri 4 for la nóttificationc non 
‘lolamCTitc pcrfci ma anco ptr gfiltri h^bitantT in quella cafa. ' 
A ehi farà 'contumace, e negligente in portar nel termine prefif- 
lo c inucilitucc, & notilìcationi come fopra, ed i chibaipro-, 

palati 'il giudo aHicrOiòln altro mòdo Contraucnlrà^Smpone Ia“ 
pena deflat^hcationcdcirimpoda che occoreti fàrfi. Oltre 

■ thepalfato .Hodetto tempo fi coHctterannópcr via d'arbitrio, 
xootrò del quale non s'admctf eri alcuna Icùfi, ne prctcdu,che 
allegar fi polla. 

Et acciò che la prefentc grida più predo, & facilmente petuenghJ 
- alla notitisrdi tutti rii ccrtfthi&nda allì'Antiàni delle Parochici- 
che fnbitp alla riccuta d’cITa.ne diano particolar auiloi tutti gli 
habitinti nelle Parochic loro ,^fotto pena di cinquanta feudi d’- 

applicarli alla detta ('itti in cafo d'innobcdicnaa. 

Sottolcritc. Il y icario dì Proailìone, Conleruatorl del Patrimonio 
della Città di Milano, & Agionti Scc. 

, , IncaIccIo,I/iCobus’^cclelia. 

IifMHanoperPandoId) Mahoeda Scainpitore RéoloCamcralci 
.fcdeUi Città di Milano. ' ■ ‘ - 
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fitei d?Sua Eminenza con parere 
della Cionca , 

DicfFecto,chc fi faccia Icgualanza 
dcfciinfciMcfi, 

Et altre prouifioni fatte circa l'antipar* 
te dadarfi al D acato per li beni 
Ciuilj della Città di Milano, 
balere cofe. 
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Aulendo refue'to la cxecutioa del Reparto 
Genera) drlExercito cn cftcEftadoiy co» 
•C||S£ìS^ mando por erpcdicntequepor rc/petco de 
laCmdad de Milan, laqualnoaloja eìfo 
tiuameqtc>y (blo concurccn la$ ygualaa* 
zas < y confidrrandolc que con cl diHuirfo 
del riempano I•h4<le putler maatcuer cai\ •^iladincnte 
cliiichoiAart(ÌMteoen«(le ■rmcipio. fatloqflaM f i)à 
citabIcciM qu« IMca ^den al Ragiatràt* Caihcaal i 
quien tocca que rcleue luego vnalola ympolibon pru> 
mtiqnal por codo et Scado para a iultacfe dclcya cn leva 
maiMCumprcbcniiÀJa'la de loi p>cMioa ordinarioct^aj^' 
uimendu que le ha da calciilar diciu vmpoliiiou por 
lasraziones de Intancana à razon de fiere liu y d.dtn. per 
cadauna, ypur asdeCaualleria à razuq de dozelueldos 
y 6. 4i 9- ccafornu <d han valutado clrrparca>daa4» 
juntaniente orden alCntitmirsarios de )os PrefidKw ordi» 
narios depucado pani rfta que)a tal «0branz alca cn be- 
neficiodelas Giuda Jcs,y Ticrras ohiigadas àfin que co- 
da el £(tad'> venga à quedar «gualado lo mas que Tea 
porttbJtDqaalla eonrorinìdad , dard V.RIu ordcnea ceq* 
uenicnces paraquc cado le a|ullc y dilp<>nga coma con- 
uiene.Oiosgwaidc'àV.S. Bn Palano a*, dottoro a<>|. 
Signac. EIDuqtacde Peyii^Sff. IftCalccSigalPtcrvicuiv del 
Magiftcaio Ordinarfo. ' 



if$j. I). Tanuarij. 

Il RagionatoCarefana procuri d'haiier li opportuni recap'ci, 
Scieruacisferuandiiicrsequiica la menccdiS.E. 
Sigaat. Cotius Rrg. Coad. ic Sigilac. &c. 

G>ncorda con T auihentlco prefso di me 
Infralcr.Ragionaco della Kcg.Cam. 
Aldtandio CaicTana. 
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; ; AlRjiggimacoGtcco., ' jj; 



D a SukEmincnz* icièftatarìmefnvnafua lettera cou 
datta delti i o. Marzo, & a Noi rimeflali it. del mete 
CMrcnte,che ho|g{i fi c letta nel Magiftrato , haltbiatn'o -> 
mato,elpcdientcntandarui copia di detta lettera, afliache 
per quello ì Voi fpetta.non manchiate di compire nell’àii* 
uenireiquelloSuaE'ntnenza conimanda circa il formate 
il Ripart* Generale dell' Alloggiamenti dell' Infanteria, 
Cauaileria,lcOtfieiaJi di guerra, di feì in feimefi, in 'tutto 
conferme Tiene difpofto per dette lettere di SA. 



G Onletteredi S. E. delti io. Mareo, che hoggi fi fono 
lette nel Magiftratoi E (lato ordinato, che il Reparti* 
mento Generale dell Alloggiamento dell'Infanterìa, Ca- 
tuUeria , Se Oifitiali di Guerra per l'auneinre fi (accia di 
lei in lei meli , nella forma, che fila quello delli Prefidij, 
& che fi facciamo dare dalli Vfhtiali di V. S. le fedi , [Se re- 
capiti, che leCittà,Prouincic , Se Terre allogianti non ha- 
neranno prdentatc, diche fi doneranno pagare alti detti 
Oifitialilidouuti dritti al tempo, che fi faranno l'egualan* 
ze, di che ne diamo auuifo a V. S. acciò in detta contbrml, 
tà voglia eficr contenta dar Turdine opportuno alli detti 
Oflitiahdcl Tuo Offitio, perche coù clcquilcano Sec, 
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ItflJ .:ao. Luglio. 
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Al Sig Amilio Ghilina 
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Phllipus IV. Dei grada Hifpania- 
rum &c. Rex« A MedioUm 
Dux2cc. 

D.^fl'lle AflfortM^C^rdiiuJe àeltit«i« ^ Som* M^é 
CpHcffuttore, e CépitMo Generale per 
. : nell» Stato M Mdano» Ce, 

M Agni£ SpoiSUbilei. J^Egregi|r^f«biiDiledi<&iiiI. Ha* 
ucndoHoicanoicuicolal'acift«cct(Me« econccixo. cbc 
gcneralincnce hcbbcrò li ValTalli di quello Stato, egn 4 
Riparta Generale, cdiftributione, ihttlSgnir Diueii 
Feria tritmé farli alla ratta dtl UenCoalt fifra tutte le Fra- 
mtmtt,» Lut^ht dt effe, dell'Allpgg><uncnto dcH'Infante* 
tia.eCauallerìa: con che per quanto era poflìbile, ctafim, 
m» fonaua tl ftft thè gli ttccou^., n alcuni luoghi di 
Preddio, & altri, douepiù conueniua alloggiar la Gente, 
ficca prou<4a,4on dar ordine, cb^.alfuni d> quaUi, che 
non allnggiautno concorrefiero con U poruonc del Toc* 
cotlb.cheglilpectauaiciparue.dqppo partito il ScrcnUS' 
moS'gnorlniànrfiCanduMlf con. I fill'cicjio in AlAcia, di 
(dlleuaclpScacoconiarpgola^dolgia cfpectipcntato npas* 
t«, pei;cike <»i) U/diftrtbuoQic Generale, refialb tann 
nacnoioolibiloilpelaepià facile il (ópportarlo , e peteid 
ordinaiQuio aUt <f A^efio i Enuli». Gfailmo, che per 
ahleoAsdclGMicGoiJanoi SerhcUone, <Sc perQrdme di 
S.K.A. ferite IQdiciodi Gonamidàrio. Geoetalc 4el|Ef> 
feicitQ.ehe conaeuncoiiiforataco diqucfta materia, pes 
circrUaio il Riparto anoecedcnteaMncgglati», S( aggìii* 
fiato per Tua mano , attendclTe à fiabilirlo , c pratticario di ' 
nuouopcr Fa Gente, checrarimalln, & andana fopriue* 
nendo, reftringendo in Terre grolle alcune Compagnie 
deCMiUi ,f Kgptvido la porcionc del Ducato, nel mo« 
do, cheli vede dalla copia di clTo riparto, che và con que» 
fia, echcdoudrcfarrifcuotcrc la contributionc da Com- 
miflario ledcle, per la difficoltà, che lì trouanci concor* 

rere 



rere k Tetre! che fono di numero eceefliuo ) puncualmen! 
te eoo d loccorlo i che gli toccaua . acciò che ricarJaadofi 
ilpyanient*. fenza il^ualenonpuò il Soldato roHencard, 
non renetfero alnuirc diinrdinij tCinconueniciuii &ei« 
fendofi dolutala Città di Milano I con memoriale Tporto* 
ci> allegando t che q'jcA’vItimo repartimcnco contencua 
notabile pregiuditi/ ■ cosi Generali a tutto Io Stato i coinè 
canicolari alla mcdeoia Ciccài c fuo Ducato i che ù riduce»^ 
uanoalli in&aicritti» òoc. 

Primo ncU'antipartei che it era caricata al Ducato per rilpetta 
di elFa C ina. 

secondo oclleccclTodiracioniiChé fegli erano fatte pagar 
di più di quelle» che importaua il pie di lifta. 

Terzo » che fodc cccciìuz la cada l'mpolìa di vn foldo per di- 
ro di Sale fopra Stara>chc cicne il Ducato»c che ha* 

uelTe mandaci CommilTarij à rircuocctla, quali haucuano 
caulàto gran Tpefa al Ducato, li paruc conueniente , che lì 
clTaii)inairero bene quelle doglianze > accioche hauendo 
foiidameato, ù poceUc prouedere cónucnicntemence.e co- 
sì ordinal&mo>cbelòirc léntito il fedrtto CoinmilTatio Go- 
nctale fopta nini li capi del memoriale di. eda Città, & m* 
£ormatioue delli fuppoili errori , che reniua dctjtro di cdo, 
)k hauendo datco la luarifpoda>&' per la Citta replicato, iSe 
elfo contra replicato, ricorfero in quedro mentre li Oratori 
delle Città,Sindic ,& Accori d4li Contadi da noi,dima- 
dando, che.nel riparto fi douelfecancarc alti beni Ciuili 
nel Ducato la porcio'ic, clic giuda mente tocca alla Città 
di Milano, in canformicà dell'Ordine, chegià diede il Sig. 
Concedi Fuentes l’Anno i5io. prefcncando vna fcriuura, 
chccoutcneua Icconfidcracioni, nelle quali fondauano la 
loro pretcndofle, come vedrete il cucco per le copie delli ' 
^udetti memoriali, nrpolla, replica, contrareplica , & me* 
Kociale de Concadi,de quali baucte la copia con qiicda ' e 
dedderando di accertare la reffolucinné, ched hauclfe da 
pigliare incorno a quello negotio, rdólucllimo di comrau* 
nicar il tutto con la Cionca dalli Togati del Cundglio Se- 
creto ,&depucai&mo per delatore il Prclid ente Lciaalde 
il mule dopodbauergiuOtanrincafa ka due voice li,lec« 
ti Q>naai^ìo geaetale ,c Vicaria di PtowidoDe eoo alcu* 

ni 
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Ili aIrridalleCictànominattperqaeftoetfèROi&IiSindid 
del Ducato, e Contadi . fece finalmente di tutto relatione 
nella Jena Giunta alla prefcnza noftrai & clJendofi ilne» 
gocio ridcno allicapi irguentiiCol parere di e(Ta> babbiai» 
mo prcfo in cia'cuno di eflì le rilFolutioni infrafcrittc. 

frimu, per qualche tocca al modo di ripartir rAlloggiamento 
elsendoui alcune Terre le quali piu tolto lo vogliono ef> 
feniuo. che haurr da pagare la contriburione . per la necef* 
/iti in che fi trouano .di proucdere il danaro > e non poteri» 
doli quefio pranicare . douenJofi tenere li Soldati per la 
maggior parte vniti alla guardia de Prelidi) , Cnà > Ter- 

re p ù capaci oltre che non riparrendofi l'Allo^iamcn- 
toiuori delli PrefiJij, vengono à perder le Terrei cheAl- 
lo^ianola portionei chetoccaria à Milano, & altri luo-' ‘ 
ghiiion Allogg'anti. Habbiamo ordinato, cheil Aiparti- 
mento Generale dell Alloagiamento deirinfanteria , Ca- 
ualleria. firOificlili di Guerra per l'auenirefi faccia di fel 
in fei mefi nella forma, che fi fa quello delli PreCdij, * per- 
che in quefto non vlfia dilatione , che il Magiftrato Ordi- 
nario fi faccia dare dalli Otfitiali del CommiiTario Gene- 
rale dcll'efserciM le fedi , e recapiti, che le Cmà , ProuiB- 
cie, e T erre A lloggianri non haueranno prefentato , facen- 
do pacare a Ili detti Othcìali lidounti dritti al tempo, chefi 
faranno Tegualanae. 

Secondo, quanto al focrorfo , chefi da alla Soldatefcha perle 
diriiiolta,chr fitrouanoinrilcuoteredalleC.ittà , eluoghìi 
che non alloggiano la inarata patte, Rando ancora, (hi 
MUtHt Htn hi (tnltntilt ftriii» , che fi età pr$f$ìit 
di'ti» Stttt etnt» mtllt Senti tilt Ctmet» di flit del Mtn- 
fmtU , pt'eht em tfit fi fgtfii l* S»/dttefch* i Ordirtafi- 
fimo, che per Pimportania del Menfuale 5 aftringciTcro 
le Città, Prou incie < Terre à contribuire con il foccorio all! 
Prefidi), & altre Città, e luoghi dello Stato, doue fi vniri 
Gentedi Guerra , e per lo foprapiù à che non è baRance 
il Mcnfuale , feg'i dia tanto Alloggiamento quanto im- 
portarà laportionedel foccorfo, che hauerebberoda dare 

Terzo, per quello, che tocca all'antiparte. che fi era datta allo 
Terre, e V alli Priuiicgiatr, fi c ordinato, che fi ofTeniiquel- 
lo, che fin hora fi è fatto * in confideradooe delle dichiare-^ 

rioni 



tioDi»Uiwi»cqiìcfc?ii'te.ac iiell'amaptrt» d« d»rfi al Du- 
calo per I^Ciuà di M.Uno, panmcaci lì fenii queffa , «he 
iìà U(CQ ^qKoc4i Commi/tm CeatrdU, 

(it àrv't'i qiufi» rtfuumtHtt , ngtUMdtl» 

ttubìimiuicll'tqniluit liete 4l$rc Città, e 

Prtmntie ntit itiiitt tinfle r*i/i eh delerjì , bimende- 

* Jo9/rt (nifiitrtHtnt . (tu uà tl ,meifi*te , <-<J« fig* Ul- 
timi, à'timiftrte chtfidàil Duciti, vemght à reffir v- 
gmitineti ficcirf-. dichUraudo Sua Emiaenza ■ «he aue- 
ft’anci'parce, che fì dàal Ducato i cimceniplacione della 
C ittài dando per vna parte le ragioni dedotte à fauor di cA 
(ai Ac per l'altra l'elTempio già pratticato per ordine del Si» 
gnorDucadiFcriaiCPoidiS. A. rifàperhora>eper modo 
di prouilìonci Ac che l'Eminenza Sua darà parte di tuttoà 
SuaMaedà,reprercntandogli iniìeme, quanto tedino ca- 
ricati de debiti inlòppartabiliiAc impoilibilitati i pagargli, 
Ac la deuotione, e prontezza, che femprc moftra la Città 
■elle Cole del fuoRcal feruitia, alla quale potranno anco- 
ra hauerricorfola Città, 5c il Ducato, accioche commandi 
incorno à quedo particolare quello, che piu fari remica. 

Quarco,quanto alti luoghi, che li crouàno didrucci per le guer- 
re paliate, AC che non p.ilsono allogiare, nè contribuire con 
la Tua parte , li c dacto l'ordine al Commilsario Generale, 
che vihabbiala conlidcracione, che gli parerà perla loro 
conferuacione. 

Quinto, e perche alcune Città, Prouincie,Ac Terre fono reni- 
tenti alla contribucione del loccorlo , e la vanno diiateando 
di maniera , che ledano i Soldati lenza il fodento necef- 
Cario, Acl'ideiso fegue alli preddi) , doue alloggiano, da 
che ne fuccedono mo ci dilordini , habbianio ordinato , 
cheli publichivna grida, perche li Podedà delle Città, e 
luoghi condrmgano li renitenti al pagamento puntuale, 
mandando prima refrecucione alli debitori delle grauezze 
conforme alti ordini in queda materia llabilici, A: quando 
queltediligenze non ballino, vogliamo, che il CommilTa- 
rio Generale mandi Comm>f$anj à collo delli detti reni- 
tenti, per rifcuocere la douuca contribucione. 

Dicuctoilfodcrtocièparfodarui nocicia ,ìc ordinarui, che, 
per quello, che à voi cocca, tacciate efsequirc punt ual men- 
te tutto 




tc tutto il contenuto nelle Toelette noftre rìTsotutioni, con 
‘ tanca puntualità . che non pofsa (cguir mancamento alla 

SoldateCcha ,cheriftc<so habbiamo ordiaato al CommiT» 
larto Generale per quello che dipende «iairOHicio lun,e 
quando occorrerà alcuna cola degna della nocicia i !i aut> 
tonta noftia>ce ne farete lubicorelacione col voftroparc- 
rc. Noftto Signore «iconfetuù Dat. in Milano alli dieci 
Matto 

Signati £1 Card nai Albomoc. V •Trotnu. 

Subfcnp.PIaconus. 

IctellinASis. 

^ CoriusRcg. Coad. 
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ER eCTecutione di quanto IeSS.VV, 
lllullrifs. fono Rate feruice impormi 
con fuo decreto del jo. Decerabre 
prolEmo pailàto , di riconofcere di* 
ligentemécele Propolìtioni dell'ln* 
gcgnercFrancefcoBigatti con tuctorattuato,de 
comultato fopra di efe , & che nfulca da papcli 
originali traafmcffimi»& ne fàcein relacioneà 
cocclla Regia Giunta.Hauendo il tutto riconof* 
ciuto , Jc bauuto dìfcorfo con ringegnere An- 
drea Bigatti figliuolo del fudctto m Ingegnere 
Erancclco per poter meglioappurare il tutto . 
lUferifco rifultare primieramente, che dal fudetto 
iù ingegnere Francefco Bigatti furono fatte 
due propoficioni fotto il di 34 Settembre 
itfJ7.fopra la forma di mantenere l’ElTercito 
effettiuo de Soldati i6V. dando alFantacino 
' fs. IO. al giorno, & al Soldato à Cauallofs. 
4;. & agl’ Officiali il folito Soldo ref^cniiia- 
mente per meli feidiQiuutiere, con che det- 
to Soldo gli douclfe feruire anco per gli altri 
meli fei di Campagna, mollrando nella prima 
Propofitionc, che tutta la fpefa afeendeua in 
tutto à lire 19 171. 17. & nella feconda, 
hauendo accrelciuto alcune altre fpefe di più, 
àlirctfi907ja. fs. i 5 ,d. 4 . 

Qycfte Propoficioni furono propelle ìnvnaGiuiw 
ta tenuta primo Giugno 1458. per ordine del 
fu Sig. Conce di Fucnfaldana, dell! fù Signori 
Gran Cancellier Zapata, Prefidenti Cufano, 
Arefc , & del Rio , & Sig. Don Diego Patino 
Vccdor Generale , nella quale confultaronoi 
SE. che laPropofitione poteuaeflcredigraa 
follieuo al Stato ; Peroche fi farebbero trouate 
molte difficoltà in pratticarla , mà fuperabilii 
& che però fi poteua dar* ordine al Sig. Vica- 
, rio di Prouifione di trattarla con U Congrc* 
gatione del Stato. 

Seguì decreto di S. E fopra di eflà Confulta , chr 
il fuo defiderio era di facilitar tutto ciò fi fK>- 
teua per follieuo del Stato, & peroche vno de 
fodetei Signori Miniflri della Giunca doueflé 
maneggiarne la pratica eoa lo Stato , dande^ 
poi parte dell’operato • 

la conformità della fodetta Propofitionc di man-' 
tener va’ Efierdeo di lòV. Soldati eficttiuf# 

A coni* 
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comprefi gl’ Officiali, il Sig Don Diego Pa> 
tino Vecdor Generale, fece vn conto molto 
cfacto , dal quale riAilca , che la fpefa ccccdeua 
quella fuppolla dal Bigatti , & che arriuaua à 
lir yóoSofi. 

Vfeirono contro detta Propofitione moltiflimi 
rilicui Anonimi , a* quali il Bigatti fodisfece à 
capo per capo, & di più diede alcuni ricordi 
pet la pratica di eflii Propofitione , & fià gli al- 
tri , come più elTentiale , ricordò clTer necef- 
fario, che vi fblTe vn Delegato Generale dif- 
pofitore del tutto, il quale poi hauelTc auto- 
rità di far vn Subdelegato per cadauna Pro- 
uincia del Stato , Se vn Teforicro Generale per 
; tutta l'efigenza, & altri Officiali fiibordinati 
da eleggerli dalli Signori della Congregatio- 
ne del Stato , il tutto però con paiticipationc, 
& aflenfo di S, E. & come dalpapcleindata 
de’ aa. Ottobre 1658. 

Et percne detta Propofitione era tndrizzata folo 
per la forma di mantenere l’ Eflercito , effendo 
poi foprauenuta la pace , diedi iiiori altra Pro- 
pofitione lotto li 18. Agofio 1 «59. circa l’im- 
porre, & ripartire li Carichi di qualfiuoglia 
forte per maggior alleggerimento del Stato, 
che hauelTc da leruire in tutti i tempi di Pace, 
e Guerra, 

A quella Propofitione furono fatti i rilieui à capo 
per capo dal Sig.MarchefePosbonelli Dele- 
gato in quello affare dalli Signori Patrimo- 
niali della Città di Milano 1 A* quali rilieui 
hauendo iodisfatto il Bigatti per troncare 
multe difficultà, chevififrametteuano, rifor- 
mò la detta Propofitione in molti capi ■ & ne 
diede fuori vn’ altra lotto li z8. Febraro 1 66 t. 
con i rilieui fatti dal fudetto Sig Marchefe 
Posbonelli, Se rifpolla datagli, nella qual l! 
formòl'intentionc di effo Bigatti , & per fona- 
mario è come fegue . 

Intende elfo Ingegnere Bigatti in quella fua viti- 

j ma Propofitione ridurre tutte le grauezze di 
qualfiuoglia forte ad vna fola efigenza ripar* 
tita fopra il Perfonale i fopra il Reale; foprail 
Mercimonio , & danari impiegati , acciò tutti 
i Sudditi caminino con vgual proportione al 
foflemmcnto de’ Carichi per qualfiuoglia ge- 

^ nere di effetto t io modo tale , che non vi polli 
elfer' alcuno, che non partecipi del pefo, & li 
Icumo tante taanifeflc Iproportioni , che hog- 
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gictì li praticano ncl/a diftributìone dc’Cari- 
^rcndwe^mr «dcucpiù d'o^n' altra cofa 
tt primieramente mcominciando dal Pcr/onale. 

* proportionato, 
cZ i nella nfpofta fatta a* r ilieui della 

• Citta, atteforcftaagcrauato 

quéfHd'l n*^'*^*’ %S'*<:'ono 

quell, del Ducato, c Prouincie. & così, pi- 

gitalo primieramente folo il Perfonalc\li 

efc Dilato, dirtingue il mafcolino dalfemi- 

allifrir * ‘‘«gPanni dieciotto fino 

alh felTanta calcola lire dieci per tetta l’anno, 

che vengono ad effere due tali quattrini al 
giorno poco pm, & fupp nendo, che di etto 

mafcohno dagl anni dieciotto fino allifeflànta 

ve ne pomno ettere fino al numero d.cSÓ! 

Al 3 "'*™' * 500000 . 

«1 medemo mafcohno dagl’anm’ 

[ lette fino atti dieciotto calcola 
lire tré per caduno, & fupponen- 
do elTeruene al numero di cin- 
quanta milla,rilicua lir. 

A* nino dagl’ anni dicci fino all Ì 
feflanta calcola lire due , c mezza 
per tetta , che vengono ad elTere 
vn folo denaro, c mezzo al giorno 
j poco più, & fupponcndo podi 
cflerc il numero di 3C0V rifui- 

** lir. 

Venendo al Reale , quetto cade pri- 
mieramente fopra il Terreno , fo- 
pra del quale vi è la diftintionc 
di Giulie, & Rurale, & quefta di- 
ftintionc dice douer tettar Icut- 

ta.attcforidurfii Cittadini &fo- 
renfi fono lamedemaconditionc 
con quefta regola di ripartimeli. 

> ‘°’*P"‘'‘’aS‘oni,chefidirati. 
no à barro nella rifpofta alh rilie- 
ui come fopra Tutto il perticato 
del Ducato tra Giulie , de Rurale, 
coinè rimira dalle notificationi 
antiche, eccettuate le Bnighere 
lutili , aieende al numero £ per- 
tiche 4713347. lafciate fuori 
pertiche ijtsagtf, per gl’ im- 
muni 1 alle quali addoflàno foldi 

A a ft; 
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oir-ii.! ■ • caricato con diftintionc 

di qualità nel modo , che fegue. 

Campi, e Prati adacquatorij 
con ragione d’acqua li. i o d. 
per pertica 

Campi, e Prati futti fs. <,d. 
Andati, Ronchi, & Siti di 
Cala in ragione di fs. ».d. 
Bofchi \elue, Pafcoli con 
piante fj, - 

Bru-here, Collera, con al’- 
cune piante fc. ^ 4. 

Brughcre nude , Terre alpe- 
llr/ , Montuofe , & Cere 
diPiume nonfitalfano. 

Et pei rifpctto della mag- 
giore , ò minore bonti 
de' Terreni fi lafcieri al- 
, ^fre di aggiuftarne 
tra di loro la differenza, 
conforme alle catallratio. 
ni già in effere catallraie, 

& olTeruate. 

Il Perticato Hcdefiallico antiquo, 
che fecondo le notificationi nle- 
ua , pertiche 1 oj m 7* & f, taffa 
foloiaravtainfs j.d.-- Japcrti- 
caper la oarte colomca. la doue 
fi potrebbe laflare anco (s 6 con- 
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di Is aoja pertica coraprefoognl 

Ione di Carico, talfando folo fs i. 
coinefopra.rileua ij, 

""1 «cale le Cafe della' 
Città di Villano, che fi haueran- 
no da regolare in ragione di ca- 
uata netta, che così reftcràilca- 
rico in maggior proportione di 
quclloè fiato per adietro, mentre 

fi i pagato tanto per vna Cala 

«iTalH*r ''"a grande, 

«dandole m ragione di cinque 

per 
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per cento di cattata fi fupponefe 
ne poifino cauarc 1 ir. 

Segue il Mercimonio della Otti 
di Milano, qual fi iuppone polli 
effere almeno tiuaranta millioni 
di lire di capitale, comprefe le 
Botteghe, che poifino hauerc vn 
capitale fopra lir. zoo. regolan- 
dolo folo a folJi cinque per ogni 
cento lire di capitale , fomma te- 
nue, Se infcnfioile, la doue per 
adietro hanno pagato fommeaf- 

I j fai maggiori , rileua fir. 

D Bottegaripoi, che hanno nelle 
fue Bottegne vn capitale, che non 
arriui alle hr. aoo fi taOanolire 
dicci per botteghe, & fi luppone 
vi pollino clTcre botteghe 1500. 

T in circa, cherilcumo hr. 

Nel Ducato poi vi lono le Cale tan- 
to da Nobile, come da Mallaro. 
Molini , Piftc , Fefcaggioni , & 
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dolc à cinque per cento dt cana- 
ta netta , fi luppone ve ne fijno 
per tré milliom di canata, chei 
cinque per cento rileuai 10 lir. 

Il Mercimonio forenfe del Ducato 
7 fi fuppone polli arriuarc à mil- 
liom venti di capitale , che al cin- 
que per cento della canata, rile- 
V» lir. 

Per li danari impiegati in Cenfi, St 
redditi , Se altri fopta Banchi , Se 
qualliuoglia altro impiego fi lup- 
ine , che tra la Città , óe Ducato 
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primieramente il Datio della 
Macina della Città di Milano, 
che di prefente è di h'rc 3. 1 o. al 
moggio , il Fieno di lire due al 
Carro, la Legna fa 10. al Corro, 
Farina di fegale Is. la al mog- 
gio , Miglio fs. I o. al moggio,Ve> 
na la. 4. ìa fama • & altre , come di 
A 3 felice. 
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j^efceiGambari. Scluatici, Pol- 
larla, Formaggio t ebutiro, che 
~ in tutto rcftano affittate per lire 
400000 riducendolc per la fa- 
rina di formcnto i (s. 50 il mog- 
gio, Fieno £1. lo il Carro, la 
Legna fs il Carro» farina di 
Segale fa • al moggio» di miglio 
ù. f. reftando leuato il Datio 
clella Pollaria, Vena, Pefce » Gam- 
bari» Scaltri come fopra, viene i 
rifiiltare la cauata in lir. 

U Dati) de* Pretini di pan bianco 
" della Città di Milano» che fi affit- 
tano ^r adequato fs 40 al mog- 
gio» & fanno lir. 190V. riducen- 
doli à Is lo.al moggiofolamen- 
te tilcuano la metà, che fono lir. 
|] Datio della Dogana con fucatti- 
nenze , che fi Icodc dal la Città , & 
Ducato , lafciandolo in fuo eflere» 
rileua lir. 

11 Datio de! Vino della Città di Mi- 
lano» che di prefente c di fs. ij. 
la brenta per terra, & di fs 30. 

K r acqua» che fi fuole artìttare 
3foV. riducendolo tutto à 
fs 15. per brenta, rileua lir. 

Il Datio d’Oglio d‘ 01 iua che con 
l’aditione paga in ragione di la. 
5. 6 per lira , & fi affitta lire 
101931. riducendole al Datio 
' antiquoded 4 . per lira» rileua lir. 

Somma la feoflà della Città» & Du- 
cato A lir. 
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'anni il fino alli 4 o. Altretanto 
come qu Ilo del Ducato trà tutte 
le altre Pi ouincie , rileua lir. 

Dagl’ anni •7. fino alli il, altretanto 
come il Ducato ^ lir. 

Il feminmo dagl’ anni iti. fino alli 
«6. altretanto come il Ducato lir. 

Tutto il perticato delle altre Prouin- 
cie del Stato aiiccnde al numero 
di 
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4 pertiehe deci miiJ/oni, che 
«flato in ragione di ft /a r^. 

conforme quSo 
deJDueafo.riJeua ^ i/r 

CiìS come quelle delia 

n h ” • ^ rilcuano lir 

” Città dei 

nfo Mercim». 

della Otti di Milano, rilc- 

altre Gttà Si 

« Il '7»“'^”'°’ *fi* "Ofina di 
quelle della Città di Milano, ri- 
leuano ’.V 

le Cafe forenlì delle fudettc Città 
del Stato , Molini, Pefche , edificii 
d acque alla norma della Città , 6c 
Il Mdano , rileuano lir. 

U Mercimonio forenfe delle altre 
Prouincie alla norma del Duca- 
to di Milano, rileua ifr 

Per iWanari impiegati in cenC , redi 
diti. &altri fopra Banchi, & qual- 
, '',“ 0 S"a altro impiego delle Cit- 

ta, c Prouincie del Stato, alla 
norma dellaCittà, e Ducato ri- 
leuano 

** Macina delle Città' 

5 quello della Cit- 
ta di Milano, rileua lu- 

II Datio de- Preftini di pan bianco 

«Ile medeme Città del Stato 
come quello della Città ^ Mila- 

u Datio della Dogana con fueittil 
nenze delle medeme Città rae- 
guagliKo come quello della Cit- 
II n V- Milano rileua lir. 

'^'"o «Ielle fteflc Città 
del Stato ragguagliato come fo- 

Il 

n Datio dell’Ogliod’Oliua, raggu^l 

gliato come fopra ° 

Sommano le rendite delle Città. T 
Prouincie del Stato ir 
Che con le rendite della Città, c 
A 4 Ducato 
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. Ducato di Mi\«AO,cbe Cono lit. 59)^435. 

Sommano in tutto lir- i3t4Jtfid. 
Mà haucndo confidcrato Tlngegnerc Andrea 
Bigatti, che fino non è riftoratoT Erario pu* 
Elico, e non fijno difimpegnati gl’cffetti Ca- 
merali , Si pagati i debiti , non eCfer bene , che 
fi diminuifeano , nè fi leuino alcuni de’ fodetti 
; . Darij diminuiti , Si leuati come fopra , perche 
fi farà à tempo il farlo , quando le cofe del pu- 
blico faranno in miglior’ effcrc , come fi fpera, 
potranno eflTere in meglio frà pochi anni, du- 
rando , à Dio piacendo , la Pace, sì anche, per- 
che in vna fcifione tenuta a’ ii. Aprile itftfj. 

_ con il Sig Gran Cancelliere, Se tré Signori 
Prendenti fu pollo in dubio, che le fomine 
aielle cauatc appuntate nel fuo papcle dal 
detto fù Ingegnere Francelco Bigatti , non 
poteu ino badare per fupplireà tutti i bifogni, 
che però elfo Ingegnere diede fuori altro pa- 
. pele con alcuni accrefcimcnti . Perciò l’ In- 
gegnere Andrea , adherendo à detto papele, 
lià penfaro poterli anco meglio pioucderc nel 
modo feguente 

Et prima con lafciar in fuo effere 
* 11 Datio della Legna , Segale, Miglio, Auena, Pe- 
fee , Gambari , Seluatici , Butiro , Formaggio, 
che tra tutte s’aifittano lir. aioooo. 
Più il Oatio de’ Prcftini di pan bian- 
co della Città di Milano lafcian- 
‘doli nel fuoelTeredicauatadi lir. 

I9COOO. fi accrefee quello fi è 
ài lopra leuato , che fono lir. 95000 
11 fimile fi accrefee perlealtrePro- 
, uincie in dette due partite, che fi 
, erano leuate ,& fanno lir. 315000. 

f • 

Sommano in tutto le rendite della 
Città, & Ducato, & delle altre 
Città , & Proumeie del Stato con 
il fudcttoaccrefcimento lir. i38736«^. 

(^Seguono le Rendite della Regia 
Ducal Camera di Milano . 

Et prima il Datio della Mercantia, 
che hoggidi fi affitta per ade- 
quato di molti anni vn milione, 
e cinquecento mille lire , & l’ In- 
‘ ' gegnere Francefeo Bigatti pen- 
sò, & propofedicallarlo vn terzo, 
mi 



i- r>n rnii!: ti;', li 9UkiiisI k 





' .'.oi 






l.;s 


. - Ui-'I' • 1>I. ■ 






iM'ur. ■ 


.{òiofc 




OlBJuGloot ' 




.'.il 


r-ir-ji .* 




...l 


Aall f 


.oóot< 


.iif 


< .i.' ■ 




-iM ibi.iiw tLI-’j linsD all. 


•ooot^ 


.'.il 




.•oeòi 


.lil 


onsoahbsmcDj.li - 


.«oo8c 


olii 


tnaliofai. . . 


.oooot 


.lil 


snodiB J bt- ot ■ 


.00 


•lu 


imsioD'aboii;. 




.:d 


onaH hi or 


.eoji 


.t! 


n':moH 1 


.oooj: 


.l!l 


ivlij V 


COr>l 


.. ' t 
• iti 


il.'. litloZ . : . ; 




lil 


r-.r^t ni -j V..* 






; ;-il--nir .3 




:oi t 


;..3qi; .il |., Vito;;. 






■ V ^ :i « i. 




■! 3 ij 


unii 






:: ni -ji J li'i'iq . • 




. 


*ì 


■'.i- ■■ •*.« 


- • 




•il 


f 


■ if; : u:. ' 




. ' ihil i.ii- 






1 ... 




• ' ■ 


.1 '•■ 1)1 .n: 0 :.; 








:E ''ir ' 




« 0 ;. * 




ijjrOrf r. t. 




..IC 3 l 033 J 3! 9”UI 3 : 1 .. :■ ■ 




•iisr» 


• Jiv- i ' • 




c - 


I.a-.’i:. i„. ir, ,1 . 




«>nu: . 


:bi^ic-.I arij 'feUi f .; ' 








’ i I *■ 


;i9iJir. Il it -j.'. .ini 



sil3oi:;-tciip )|V 

:a .siK'i'r 5 , tirfj j5V9UyÌBa 

917)03 , -Tlicil lliU cdSOiliiUii 

JUax’J sfc oHs f i ' 

. , s>; o!t0‘ 

; -il c 3 iT.;' ;?sj i; -'in-* ' 
J'i , 



mi r Ingegnere Andre* per le 
medemc rag oni pcnfa cffcr me- 
glio lafciarlo per hora in Aio cilére 

nella fudetta rendita di 
B Amile del Oatio della Ferma del 
Sale, che parimente fc n’erale- 
uato il Terzo, dclafciandoloper 
„ np« in Aio elTere, rende lir. zotSiro.' 
B Datio deUa Calcina laAriatoloin 
Ino eflere . è di rendi ta di Lr. 

U Icario deUa Cana lafciatolo in Aio 
eflere 

n patio dell’Archiuio laAriatolnin 
. : luo cflcrc lìj.^ 

n Datio della Tratta del guai» 

lir.}ooe. 

Della Calcina del Ducato lir. 1 1 jo, 

Del Fiorino di és ja. & della 
Podeftaria de’ Molini del 
lineato lir.aooo. 

Per la fella parte del Bollo, e 
Panaria delle Foma- 
« . lir. 700 . 

Per le Hoflarie dell’ 0 £Scio 
del Sig. Capitano di Giu- 
ftitia, e Podeftà di Mila- 

lir ideo. 



I f o«oo*. 



xoooej 



loooo. 



38481, 



no 



Perla Zecca 



lir.aooo. 



Che in tutto fanno lir.14450. 

Per l’Anna:*, che A fuol feodere 
ogni aj anni per adequato da- 
, « lir. 

Il Giardino del Cartello di Milano 
impegnato alla Città di Milano, 
rende j,-f 



» 44 J®. 



3 » 40 C. 



400000^ 



Sommano in tutto le rendite Ca- 

lir, t7ttt8i 

Che con le fodette rifeoflioni della 
Città, & Ducato. & altre Città, 
eProuinciedelStatodi lir. 

Sommano tutte le rifeoflioni inAe- 

r- . ii’’* 

Et perche nella PropoArione A era- 
no leuate molte altre gabelle, 
l’ingrgnere Andrea Bigarti hà 
ricordato parimente poterA per 
A 5 bora 
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1 bora lafcfare in fuo eflere per la 
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ragione di lopta aiicgata, & fono 




31 VU 5 t'ìn.aiodioqo » 


11 iJatio del buiiino aula citta di 
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.Milano 


lir. 
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Bollino ael Ducato 


lir. 


6oifj. 
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Pan Venale 


lir. 


4J000. 
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Acqua Vita 
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Tabacco 
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35000, 
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Dacie della Carne della Città di 


Mi- 
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Dati* uella Carne del Ducato 


lir. 
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- L> atto della Pollaria 
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Dacioticl Carbone 
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|OO0«. 




Dacio de’ Corami 


lir. 


a 1 500. 
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Datio del Fieno 


lir. 


18543. 




Fieno Forenfe 


lir. 


5500. 


.orli ow. infilati ili-Datiode'Libri 


lir. 


1000» 


ni ib ofiiro, ; 


Dacie de Solfarinl 


lir. 
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£ piu 11 come iì è taflato il perticato 




1 9 ‘- ’* ^ 


in ragione di fs. e. la pertica fot- 
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tofupra • lì ponno accrefccre ì 




Usò 
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Che in tutto fanno Hr, 

Quali aggiongendo alla fudetta 

lommadi lìr. 17607157. 

Somnuno in tutto le canate della 

• Regia Camera» Citta >c Prouin- 

ciedclStatoa lir. 

Con detta rilcoffione douranno ref- 
tar' anullate tutte le regole an- 
tiche oc’ ripartimenti de’ Cari, 
chi , come del Staro di Sale, Ca- 

• ual di Tadà, che hoggidi fono 
due folti de Carichi Iproportio. 
nacilTirai» come fi moftreriabaf- 
fo, & ogni altro carico ordinario, 

& flraordinario, & ijualiiuoglia 
altre gasile vecchie , c nuoue, & 
di qualfiuoglia altra forte, come 
Confo del Sale , Taflb de Canali], 

Mcnlualc , quattordici reali , Taf- 
fe d’ambe le Cauallaric, Prefidij 
ordinari^, cforenfi. Per 
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L^ll ib t: I -., 1 . «^coffione di diecinoue millionf 

e cinquecento cinquant’ otto mil- 
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, v.i^uiuii ottomil- 

a , c quattrocento trentatrè , dico 
lir. i?jj84jj. non fola è baf. 

forzotì della Regia Camera , & di 
tutte le Città , e Prouincie del 
stato, mà ancora foprauanzari 
IpmiTU aflài egregia per altri bi- 
fogm, come abalfo, fi mettono 
qumi per ordine tutte le vfcite 



taiilqqul t»q ammol sBs £3:;;; Rumi per ordine tutte le vfcite 
Ì;:uioi3»aildo36,nid3bhil£il3 E prima per il mantenimento de* 
.oit^^ioaiiA.ioI Pi-cfidi/fuoPortone.CaualIeria, 
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Huomini 
">■» •'tato , Coldo 
gl' Omciali 
della Corte Trattenuti. & altri 
conforme al piè di lifta ricono. 
A fciuto, e dato fuori dall Om- 
^o del Veedore generale , de 
Contadoria . monta la fpefa di 
\ ciafcun mefe fc. di lire 

cinque, e mezza per feudo, che 
in tutto l’anno fanno Jjj- 
Alla Regia Camera in fouentionè 

A perpagardebitifeorfi, de perpa. 

gare iReddituarij.a* quali refta- 
I» impegnati gran parte de’ Da- 

/.'b,. de GabeUe Camerali.* per 

formare vn’ erario di prouedera’ 
fotoni , & accidenti à venire , fc 
gli adegnano ogni anno Ifr, 

Per Soldo de’ Signori MiniftriRcgiì 
in tutto ogni anno 

Alla mederaa Regia Camera per le 
■\ fortificationi in tutto il Stato 
Ogn’anno j. 



4 »aai,ff. 



3 00000 . 
> 80000 , 

3Toooe, 



04.Ì131 3 U 31 U fu «“.fri 
■•li! ili; iiij .11 ’ I 

. ; il '"■3*1: t : ! 

.J- Iiiiii 3 ; J 'VU ' . 

. •yioilitoqcnq ii. 
»<b , »mRn h * ,iS £ Jib * 'Tsnjajjiil *1 in 
■oA<u)nal!iD> .•.!? ,-»jnv;i:.idtf;U!qttobn3Ì 
3 iH r-yim'H n- .1 ( ^8 j lijoui’ ilbf 

i i;ai: i.ofi;ii • , I- id nc r" 

-fi'Rifn Ki. .o.-_i21'^:; ' 

ui 



■'t)‘“'-'"*itiaiiaouran- 
.„"®^carem tutto i;- 

^ b-h Milano per fodisfar 

debiti contratti . & reintegrar il 
Banco Sant’ Anbrogio fegfi aflc- 

Mà confidnato , che i Capitali dei 
Banco Sant Ambrogio per la 
’ maggior parrc fono flati alienati 
J m ragione di trentacinque , & 
A ó quaranta 
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qwranta per cento , si anche per- 
che i Creditori di eflb Banco 
hanno Tempre rifcolTo intiera- 
Olente i loro redditi dalla caduta 
di detto Banco adictro, & non 
fono concorfi mai al follieuo del- 
le grauezze, quando i Poflcflbri 
de’ beni à pena cauauano da’ 
frutti di efli tanto , che baftafle 
per il pagamento di elli Carichi, 
perciò la Città potrà feruirfi di 
tutta cflà fomma per fupplireà 
gli altri debiti, & obligationi tri 
lei, & il Ducato. 

Alla medema Citta per formare vn’ 
erario per fouenire a’bifogni à 
venire di Pelle , Careftia , & altro 
repartitamentc col Ducato co- 
me fopra ijr, , jcoooo. 

Alia medema Città di Milano per 
riftorarc la foflà della Città, & 

lir. isoo«te. 

Alla medema pef farii Nauiglio di 
Pauia , & quello di Briuio ■ & ag- 
giullar il Porto del Finale ogni 

* . hr. 000000, 

A tutte le altre Città, & Prouincie 
del Stato per pagar luoi debiti , de 
altri luoibifogni ogni anno lir. ifooooo. 

Fer gl Omciali, che haueranno da 
affiaere alla fcollà, & gouemo 

lir. 4ooooa 



Somma in tutto l’vfcita à 

Etarriuandolafcoffaa 



lir. i44oii9<. 
lir. I95584JJ. 



Auanzaràperbeneficiopublico lir. 5156*37. 

Et con il futoto auanzo non folo potrà la Regia 
Ornerà in breue tempo efìmerlì da tutti i de- 
biti , & impegni , mà farà in flato di mantenere 
in piedi vn Eflercito di ad V. Soldati ogni 
volta, che AiccedelTe il bifogno, conforme la 
pnmaPropofìtione. 

Et quiui 1* Ingegnere Andrea Bigatti riflette, che 
vedendoli palpabilmente , che con la rifeoflio- 
ne dell! fodetti 19558433. millioni di lire 
reità non lolo baflantementeprouiftoà tutti i 
biiogni del Stato , mà ne foprauanzano millio- 

ni 
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ni per erario , Se per beneficio pu- 

blico, mentre dal Stato fe nc fono cautti fino 
à millioni } 6 . di lire Tanno .oltre li tanti altri 
millìoni d* oro mandati da S.M oltre i dona- 
rmi fatti dal Stato per foueniroento della Re- 
gia Camera , & mantenimento della Guerra, 
oltre le marauigliofe foinme ricaliate dalla 
Regia Camera di tante vendite , Se impegni, 
olwe le frequenti leuatedeGuafladori. e Mi- 
litie , condotta de Monitioni , & danari pagati 
per ripanimento generale . oltre tanti altri 
Datij accrefeiuti , come riferifee il Somaglia 
nel fuo libro àfòl. ij, & fe ne potrà hauere 
ancora la giuftificatione dell! Ragionati di 
cialicunaStatione. bifognerà confèfure quan- 
to malamente fijno fiate maneggiate tante 
rifcolTioni , & quanto importi Tapplicarui il 
rimedio in auenire . 

Per ridurtela Propofìtione alla pratica . hà ricor- 
dato detto Ingegnere Bigatti effer neceffario 
far fare tutte le notificationineceffarie per ac- 
cettar la fomma delle fodette rifcollìoni . per- 
che fuppone douer’ elfcre affai maggiore . & 
2 fecondo quello rifultarà dalle dette notifica- 
tioni fi potrà detta Propofìtione più accertata- 
mente affentare col diminuire, ò accrefeere 
doue fiimcralfi conuenientc , 

E per non leuar i dritti confueti al Magifirato 
1 Ordinario, alla Città di Milano &altrc Città 
del Stato , hà diuifo la rifcofllonc affegnanJo- 
ne à ciafeheduno le fu j Statiom , cioè 
Al Magifirato Ordinario tutte le rendite Carne» 
rali , il Pcrfonale di tutto Io Stato , con Cafe 
ibrenfi. Mercimonio fbrenfe. impieghi, Mo- 
lini , Pifte .Pefeaggioni in tutto lo Stato , fuori 
che il Ducato. 

Alla Città di Milanoil Perticato del Ducato, le 
Cafe nella Città di Milano, dinari impiegaci 
nella Città. Dati; della Macina. de’Preftini, 
^ della Dogana, del Vino .A Oglio^ effa Città. 
Alle altre Città con fue Prouincie . il Perticato.le 
Cafe delle medeme Città , e Mercimonij,Datij 
della Macina . de’ Preftini , della Dogana . del 
Vino , A Oglio delle fieffe Città . 

Sopra quella Propofìtione , che, come fi è detto, é 
l’vltima a nella quale fi formò Tintencione dell - 
Ingegnere Bigatti, feguì vna Giunta fotto li 
14. Aprile i<6j. delli Signori Gran Cancel- 
liere . Prendente del Senato . Quefior Marche- 
A 7 fe 
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fe Arconati, Vicario di Prouifione Alfieri, 
Tenente Borri, Marchefe Posbonello , Conte 
Barbouio , Sindici del Ducato & due pcrlòne 
diNegotioArbona, & Pallauicino , conl’alfi- 
fìenza del Bigatti , doue fìi difcorfo , c conclu- 
fo che hauendo ordinato S. E. di efaminarfi 
detta Propofitione , & eflèndofi riconoiciuto 
non haucr tutto quel fondamento , che riccr- 
caua la lacenda , mentre fi doueua prima Itabi- 
lir la confidenza di quanto fi lupponcua dal 
Bigatti, il Sig Marc hefe Arconati per via de* 
Ragionati Generali facefle riconoiccre il Tan- 
teo, che veniua fatto dal Bigatti per quello 
toccaua alla Regia Camera per vedere le fi 
compiuaal bifogno. 

Et il medemo doueflero fare li Signori Vicario di 
Prouifione , Sindici del Ducato , <V li due huo- 
mini di Negotio per quello conucniua i Ita- 
bili , Perfonale , Tralfico, & Negotio i & che il 
Sig Gran < anccllierc s incaricafle di parlare 
a’ Sindici , & Uratori > acciò ogni vno daiTe 
quei ricor ti, che haueffero giudicato più prò- ' 
prij & 'letù fatta confultaàS.E. 

Sotto li i 6 iodetto S. E. il fù Sig. Don Luigi 
PonzeLe.inc, con fuo decreto in confòrmità 
della lodctia Coniulta ordinò , che gli Oratori, 
& Smdcci participaflcro alle loro Citta la Pro> 
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gatti a S. £. & lopra fuo memoriale con de- 
creto de’ 19 Maggio i «03 iù di nuouo ordi- 
nato, che ilSig Vicario di Prouifione facefTe 
conuocarc la Congrrgationc Generale del 
Stato , & con rappreientargli di nuouo il mol* 
to,chc iinportaua rincaminamcnto della Pro- 
pofitione , fapcflc lo Stato la diligenza incari- 
cata agl’ Oratoti , & Sinoici , & ne facefle rela- 
tionc a 5 . E. 



.ÉiiiD e'Ds iboilgO 3$,oniV Isb.EntguG «ibi/ Fra tanto il Bigatti inficme con l'Ingegnere An- 
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drea fuo figliuolo haucano fatto ricoriò alla 
Corte da S. M acciò lì dafl'c ordine per l’ cfle- 
cutione della Propofitione , & per la riiuuncra- 
tione di quanto haucuano trauagliato i doue 
furono fatti tradurre in idioma Spagnuolo il 
Memoriale, & Propofitione, & quelli inchmfi 
nella lerera Reale de’ 13. Giut^o detto anno 
i 66 ì indrizzata al detto fù Sig, Don Luigi 
Ponze de Leon all' bora Gouernatorc di que- 
llo 



i 



w'j^5intno\ ^;*’-' ii' |lo^ta(o , g'i fu ordinato) che cfTaminando con 

actcmionc quello contencua il VlemorialC) & 

Prop jfitione douclTc informare col fuo parere. 
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.Perelfccutione della AidcttalctteraRcaleilSig. 
i'.iLiii2‘cb cnuEiloqiiiEnv sioaria lu up> vfi>i / ìirtn .m cc d».i. 
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Gran Cancelliere diede lettera alli SS.Pode- 
ftà delle Città fbre nli del Stato in data de' a s. 
Settembre dell’ifteflb anno i 66 j acciò efei- 
talTeto le medeme Città , Se Proumeie , perche 
dicelTero quanto gl'occorrcua in quello alla» 
rc; & perciq facedero giuntare i loroConlì- 
glij Generali per elTaminare la Propofìtionc, 
& riferire. 

Rifpofero li Signori Podellà di Pauia .Corno , c 
Lx>di di hauere cosi elTequito . & che gli era 
fiata data intentione di conuocare i Conliglij 
Generali , come dalle lettere del Giudice di 
Pauia , in abfcnza del Sig Podellà , de' a>. Set- 
tembre itftfj. delPodeftà di Como de’ <?. Ot- 
tobre iftelTo anno, & del Podellà di Lodi de’ 
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nuo- 

uo con fuo Memoriale da S E. , & rcpilogando 
il merito della fuaPropolìrionc, & per lar ve- 
dere I che li cai ico , che nella fua l'ropofitione 
intendeua adolTare al Perfonalc, & al Reale 
era cofa minima m ri fguardo al panato, portò 
l’clTempio di molte Communità,c Terre del 
Ducato, del Principato di Pauia. della Pro- 
umcial umcllina.cVigcuenafca, & altre del 
Stato , nelle quali moftra per fedi riportare , & 
altre illationi , clTcrli pagato per il Perfonalc 
dalle lire quindeci (ino à lire cmquantà per 
perfona, c più. Et per li Terreni dalle lire tré 
c mezza rifpettiuameutc rclFcrendo per ciaf- 
cheduna pertica, & che per il partalo fola- 
mente per alloggiamento de Solati fi erano 
rifcolli da tutto lo Stato venti millionidilire 
Tanno fecondo riferifee il fodetto Soraacl a à 
fbl 301. oltre tutti gli altri carichi , & grauez- 
2C ordinarie, Sellraordinaric , chchaueranno 
importato più d’altretanto; La doue mollra, 
che fecondo la fua Propofitionc fi ponno forn- 
raaraentc rifcuotcrc 19558433 millioni di 
lire Tanno in circa, & con quelli poterli non 
folo fodisfare al mantenimento di tutto vn 
Ellcrcito di Soldati ventifei mille effettiui per 
tutti imefi dell’ anno, & d’ogni altra Ione di 
grauezzc , niuaa eccettuata , mà ancora fopra- 

uanzarc 
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uinzarc groffiflìme fominc per erario publico 
^r pagar debiti delle raedcine Prouincie del 
Stato» Se per fàr’altic opere à beneficio pu- 
. blico come fopra . 

(rViene quim ancora vnarifpofta fatta da’ Sindici 
del Ducato de’ 26. Marzo 1 £64. eccitati con 
biglietto del Sccretario Ignatio Gorrani • nella 
quale parendogli più torto la Propofitionc del 
Bigatti Ideale, thè proponionata al bifogno 
prcfentc . Dicono primieramente conolcer 
beniiGmo efler necenaria la riforma dell’ Erti- 
mo , fecondo le variationi, che fuccedono tan- 
to nelle perfone , come ne beni, dteflerfi altre 
volte tentata , mà non riufeita ; mi che qui 
non fi tratta di riibrma d’Ertimo, mà bensì 
d vn’ abolitionc dell' Ertimo precedente, & 
intauolaiura d’ vna nuoua regola , & metodo 
& che CIO farebbe vn riuaogare il Mondo . 

Et dùurnJofi metter quiui le rifpofte del Bigatti 
date mvitimo, & fecondo quello ancora, che 
dal medemo fi è hauuto indifcorlo, rifpondci 
che riccnuro per clTer necenfaria la riforma 
dell Ertimo , quando il (lato delle cofe hà rice- 
uutotal variatione, che contiene vna rtraua- 
gante fproportione , maggiore non poterli fen • 
tire di quella, che hoggidi corre nel Riparto 
delle grauezze. Impcrciochc non douendolì 
in quefte dar diftintione tri Suddito , e e Sud- 
dito, deue ogni vno reftar caricato con egual 
inifura, in modo che ciafeheduno tanto in rif- 
guardo della perfona , quanto de’ beni , Mer- 
cimonio , e Negotio debba concorrere a forte- 
nerc la fua giurta quota , che à querto apponto 
tuttaè indrizzara la fua Propolìtionc . 

Secondo , elTer coni’ vfo inucteraco Icmpre rtata 
ftimata molto proportionata la dirtintione de* 

Carichi Camerali, Prouinciali, locali, & de’ 
Cittadini, & Rurali 

Rilponde, non pretendere, che fi confbndinole 
rtationi de Carichi ‘che anzi lafciaciafchedu* 
no nel fuo dfere . Mà folo, che fi facci vna fola 
cfigeiiza da ripartirli poi i chi fi deue per fo- 
oisf^tionc delle obligAttoni di cufchcduno« 3 c 
per formar erario per beneficio del publico . 

Terzo, che la Propofirione del Bigatti luppone, 
che tutte le Prouincie debbano entrare in vna 
focictà , e communione de Carichi , & però , ò 
che incende , , che li debiti fin’ bora contratti li 
paghmo in commuoc , ò pure che non lì pirli 

più 
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aftre ’ ^ ricorrete daUi 

RifpMde di nuouo.nonefl-erfiintefalaProDofi 
tiwe, poiché ciafcuna ipccie de Carichi deue 
^ daperfe , & folameme la eAeenza deun 
efl-ere ^^foIadaripartirAcomcSa 
Qj^t^ che Ja canata di quello A de^ al Prenci- 
deuc Tempre eflcre certa ne poter elTer cer 

di Scria S'’"^<:identi 

quota di q«Uo fife Je hoggiTda™K 
Srau«ze Camerali, con la S o* " 

fo''* /“PPUre à tuttc?eobl?gat onTe 
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, come fopra 

' ' ' Gtó Camera . & a 

Citta , c Prouincie hauer di bifogno di vem 
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Ri^nde, che aOèntata la Propofitione. & data 
Iwwna ^niftrationc, non potrà mai ver 
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il cafo d’haucr ì vendere, òmipci-narc, che 

trai , ‘J^debiti con- 

tr«ti, & dilpcgnarc gl’clTctt, impegnati, mi 

quando anche potcìre darli il cafo , mentre con 
la Propolitionc lì viene à minorare il cenfi 

le S'v^n?^ • più faci. 

, Bigatti 

Rilpondc . che m quanto al numero del pcrfonale 
dipende dei fatto . nè poterfi impusnare il , 1 
mero lupino, fc non fatta laScanónr 
dalia cjuaie perda debba più rofto crefeer^ 
haucndolo, malTime ncIlVJtmia Propolirione’ 
ii.v 'I 3 Ttoh . ^ numero aflai minore , a die quando’ 

nair noi nnr ^ ùctermi- 

gai.eiie':;^;: 

;~?S 

del quaTcT'^'^ ® R^Ùgiofo , Lo 

pctiaguictl ■' S“ùdito 

Altra 
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»n<>J««ione poi cado fopra l’indudna. 
& triffico di ciafcbcdunOy che qucflo incorsi 
^ucreftar proporti onatamentc ccnlito che 
le cade nel Rmtico Brazzante, le l’ impiego 
Ilio Colo è di lauorar alla giornata « niiina inag- 

f iortadalejgl’imj^nc, che il puropcrfonalc. 
e pois’ impiegai lauorar terreno à fitto, ò ì 
nuflarononpuòelTeraftrettotràlui, & il Pa- 
drone i pagar' altro, che la taflà impoftasùl’if- 
tcRo terreno, che viene adefrerecofainlenfi* 
bile, in ripardo mailime del paflàto, & rifteÒb 
u dice deU’ArtiAa del Ducato , & altre Prouin- 
cic , Kcettuate le Città , che oltre il cenfo per- 
fonale communeà tutti, deuc poi concorrere 
a queirEllimo , che farà adoilàto al Mercimo- 
nio. 

Ottano, che in ordiae alla taflà del Perticato, 
efferm difeenza tri il Ciuile, & Rurale, Se. 
tta beni di miglior cauata,& quelli di minore^ 
“ perciò non poter’ eflere vnifbrme la tafla . 
Rilponde .chela differenza traile iuile,& Rura- 
le, douerebbe horraai clfcre riconofeiura per 
Iconucncuolc . attefo che la maggior parte de’ 
Terreni . che nella dimfione del Ciuile.e Rura- 
le CI ano poflcduti da’Ciuili bora fono poffeduti 
da’ Rurali , & quelli erano poflcduti da’ Rurali, 
bora ionopc^eouti da’ Cimli , 

Poi non taperlì il fondamento, con il quale foflc 
fatta tal diuifionc in tanto aggrauio del rurale, 
con làr concorrere eflb elude folo pena metà 
ai foRcnimento dt’ carichi in concorfo col ru- 
rale; imperciochc altra ragione non fi può coo- 
fidcrare , fc non perche il Cittadino per habita- 
rc nella Città lìj aggrauato di molte Gabelle, 
e Dati; , a quali non foggiace il rurale habitan- 
do in Villa. A queRo veramente hauer ri- 
flettuto il Biptti, & efler Rato il motiuo, perii 
quale hàlafciato il pcrionalc della Città effen- 
to del cenfo meramente pcrionalc, mà andan- 
do più oltre con regolata confiderationc , il 
motiuo delle Gabelle , e Dati;, che pagano gli 
habitatori della Città non pare giuRificato per 
lafciarli eflénti della metà del carico in cócorfo 

, de’ Rurali, iraperciochehabitando nella Città, 
godono di tutte quelle prerogatiuc, auanrag. 

, gl, e commodi, chcfecoportailviucrcincfla, 
come delle molte occafionid’impiegarfi ogni 
vno conforme a’ Tuoi talenti , in Traffichi , in 
Atti , nelle Scienze ,inOffitij , flc altri tratteni- 
menti 
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) • f , ex inc3mint« 

"«JJ3‘rcqucmationedi 
^ -P‘“™0*«c'ii Nel fplen- 
dore della Corte, de tanti Tribunali fubtai. 
nell aninuertramentodelviuereCiuile, nella 
"°"P«'^<^«èr’aflàIitiaU-impro- 
uifo dalle fcorrerie, & inuafioni d'Merciti 
dell’ alloggio eflfèttiuo 
« soldati , rifpetto alla Città di Milano , & in 

1 Hnft *’^“*'* ne rimangono priui 

Kuftici habitanti del continuo nelle Ville. 

Prcrogatiue niente fono quei 

CSdii'Sl'- 

In quanto alla qualità de' terreni , che in vna 

fn ^'•‘^1 di miglior canata che 

" * ^*^1’ '™^*'’dolì di formar regola per 
communc beneficio d' vn corpo vniucr^fale non 
confideratione indiuiiiuale di 
cialchcduna parte , che troppo difficultarcbbe, 

non efl-erfi potuta fare nell’impofta delperti- 

dehiuTafo' P" 

Quando anche in fatti non vi è fri effe parti del 
Oucato quella differenza della maggiore , & 

luppofta.tknnalmcnre quello fi caffa aTerreni 
elUr poco piu di quello , che hoggidì fi paeadi 

ZIT .nfenlibileTn ngua^lo di 

quello paga , & fi e pagato per adicf ro fopra 
cili terreni , come fi è detto ! & in ogni cafo 
quella djftintione la potranno lire le Terre 

fradiloro.comefièdettodifopra. 

mdl'a ‘jusnto al Mercimonio 

rS n r vi fi debba far' 

P" ^»ato 

re^fterr pon-ebbe 

Ikne P°P^* diclfo^Gman- 

• «rehh. mancando poi il perfonalc . man- 
carebbe il cenfimento della perfona, & del 
mercimonio ifteffo. ^ -t «■ aci 

Rifponde, niuna ragione poter perfuadere, che 

Telo delle p' *■''**"“ ’ * concorrono al 

effetti P^*^ qualfiuogha genere di 

& fonóT,? '^"’P° gmuezzc fono, 
diffefa rlH T per lacommune 

o .ah babbino da efferui alcuni, 

q al fenzaalcuafuo feommodo, habbino da 

godere 
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alcun dolor di 
— & che gl- altri Suddici 
habbinoafpolDaTfi, & il Prcncipe medefimo 
habbi da conlumarc tutto il fuo erario per te- 

" ‘iucftì tali in quiete, & pacifico godi- 
mento de loro traffichi ° 

rJinn "«*■ "0"COrfi , 1. 

ranrn concoiTeffcro per 

rauemre, & per il palTato . Come ben'è L 
caduto a quelli del Banco Sant* Ambrosio.! 
3!!r ' turbolenze del Stato, come fc 

follerò flati nella Pace di Ottauiano, femprc 
fcguitorono a godere con molta pontualid i 
, Toro redditi , rifcuotendoli di tré in tre meli in 

huona moneta,* ecco, che tutto in vn tratto 
conia caduta del Banco hanno bifognato pa- 
. . S^te quello non haueuano pagato, ic che 

. "»uoohIigati con giuflitiadiflributiua paga- 
re per gh anni adictro. “ 

Come pur-e fuccelTo ne' Reddituarij Camerali. 

. ororedditi a fei, & à fette per cento profu - 
fl^tt'^twiicnte, fenza hauer mai contribuito 
vnfolquattnnoper I bifogni delpublico, la 
, doue I PolTe^ori de’flabili appena ne ricauaua- 
' - chi“rh’ per pagarei Cari- 

eni. Chequcftoappontofailmotiuo.ch’hcb- 

r he Sua Macfta nella riduttionc di efli redditi 
. , “""“do^^fdiceuole. che mentre tutti fotto 
- • •• ( waav%|<^ua • rfW i vacata 1 j.e Carichi piangeuano, altri ridefferoj 

il olivi li ojiuj in oinviiiiinvD li fiitl sii.v «or ^e di che già è noto, che gran parte del 
33*334 .i/fc * .oPuia óiq vi vuilqiq onn6i3t>:i '’araco, ch’era nella Città, Se fopra del quale 

. . ggJ «‘le 'lccnfimcntodell-Eftimo èftatotrarpor. 

r.vjoi: J vódvisì , tviui' ^..eoLuvn: s l^ucatoi Che poi per quello fi 

'nsd nh .iiM ab oiirr' u iltup oivh;ìì . iiv '!• *“f)ino a fpopolareleTerre, quando ciòfe- 
•oiq i; ' nvuob iflvup k A tL-.ii 3 , i j j 6 S.udce fi ridurrebbero al luo primiero eflcre, & 
fiiniiGii:ifiibt3ddvi:HV .oibnvqifl q col traffico nella Città, quella verrà 

V .. ?‘’,5“ece maggiormente popolata, chea quel- 

k) fi deuepiu d’ogn’altra cofa attendere 
trScgue la niella della Città di Milano. & tr». 
lafciandogl obietti, ne’ quali éconc. rla con 

pertiche, douendofi abbalfar l’eirentc 
Sponde reftar già abbalfato, poiché tutto il pcr- 

Secondo, 
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. ■ B- — — ►....m.i limi vorranno ao- 

^ Ripano, che gli 

poflaeflcrd aggrauiopiùdclfolito. ® 
Ril^nde , che taflandoij perticato Ecclcfiaftico 

fnu- àrifultare 

Ioidi tré la pertica folamentefottofopra, farà 
aggrauio aliai minore di quello hanno foltc- 
liuto fin bora à titolo di Colonica . 

tanto da Nobile quan. 
» da Maflkro non fono capaci di aggrauio, 
perche le pnme fono habitate da’ Padroni, & 
Mafi-ari"“ fcruireperhabitationede' 

ragione militarebbe per 
quella della Citta, ancorché habitate da’ 

droni quali tuttauiareftanotalTate al rageua- 

glio del htto , che ponno valere , & l’ ideilo de - 
ue eflerc delle forenfi , quali quando entrino 

tared?éno° ^ ‘ “«ratei’ amon- 

Propofit ione per rif- 
peno de Molini , & altri edificij d acqua, quali 
eia pagano TalTc, e Rodigini . 

Rilpondc, doucr/i abolire qualfiuoglia altra tallà, 
tbn^ ° "“tma della Propoli- 

Qumto , eder infuffiftente il fuppofto capitale del 
_ .Mercimonio , & danari impiegati , 

Ri ponde, ciò non poterli verificare fe non con 
i* ^ quando ben’ anche foife 

detto capitale minore del fuppofto, intauola- 
: lari il Ccnfimcnto di tutto il redo fi 

m!iZT° pigliare le più giufte, & addattatc 

Sefto, che venendo alla pratica , farebbe bifogno 
d vn numero quali infinito de Mimftri ben’ 
«ereditati , e fedeli & i qucftì douendofi prò- 
PorClonatO ftinrnHirt _ .à j- ■ .*1. 




mancano Miniftì 
«oggidì per la rifeoflione dilgmnta in tant 
itajoni , meno potranno mancare per la lii 
coifione vnita, perche bifognarà vi fi.no pi 
Telorieri fubordinati al principale à ftarion 

adoflata al_ anco di tutta l’efigenza lir. 4 ooV 
dote loprabbondante al bifogno . ^ 

S/i .!i ‘™P^'«‘>'1' laPropofitionepon 
, dcrau le due qualità di perfooe troppo po 

tenti 



I") 



5:. Il-’ jH ir:JC 

■ et 1t)<{ U}|IC I ■ i\n Tt" ’ O'- 

• J! f. * ' ■ . . 

<»?;' >» :..i - . r . 
tfhi ii;y afjno/n 

1»} ont^i.:, '2, j i : oert 'i!vi;p - 

111'. . BJiiluii- 

j\iiikuy ani / ib ioar- •; a ohi ’iìJu zzL , •■ 
iiJoq 3 .'!ì . <^t q ’ «o-*i 

. 1 ' ;ui • 

d :dj .ohao . inoiwj ‘ab ilii f s! nrzi 
olxicitai -m'iì a ,autn: i:-..:;;; 3 31101: ,• j 
ibi)i»IobM)"qt>tiijuin ,i3*u>!I>>iar.ke 1 j ., 
-"hi oflujj. 1 . arf j :>3 , citigli atoilyua o . *!• ■. 
OJtl'l b!i ji.iMinilìllJ Ri fk'-- oPiooiq t 
,oi*i>ii;£aiiii,ili>t,oi:uli vi*l .oiica;; f . 

. ’ L lan snioa,ai"i ■' 1 . 

ibi.f.qtiO ''»! (HXi linaloi sieU al adì ,> 

O.Utlàct k 

4iI»oi aira;i:srr3;q t:qol il> ifiai eiji o" -tp 
iaibiiid 'abiuaiiiulls aita aUoqi.: j;*a. ■.. 

( Jt Oi 

Sjlfi.r: al»i.ni! !t!.- . [I n/-x’<} 

.aUOIlÌB iltl.i ji 

ifclie alsnoìisq oì.ia -ba lUtS el i.H. ' 
.a-.naìaiq :o B^sqolbup 

dTaii.-^oiljupiMiaiOnaitunXj ^ ■ 

-at'I 11 'iBii(<aned;!c ib crtiali bE anoiii >: - 
«•tiiiiii I.: o incudtUh 3 Ì:;.‘ Ii'/ ~vt iH , 
lait «sb;.'! U': n::_i . 

a' >‘i3>,iiav.>--waiil:vni> -t 
-aunÌ5iq.Cj<sli : : .1. il a;- a;, 

smioln anisi audauiùijjaa a.>..u ìóIì.: 

. «ani . 1 

• a:q o.'ifìliri.noaaisiicT elcndada 
iM ii. 11 ; ’U. ti; .;.,. .i.riarnqtirjT 
ioq aftiri ... ,Lnal sidioadals a c 
OTjniun 11 ^.binaal im v/i loul i arri ■; 
,onnct:un: i; o.nnB'n^'' a.u iSiiw;-;; , 

,,.,-.,,1,., i!';v:-''s sojftin r ■; 

lOqa^ aiO. ■■ -.e riblBL'.E >3 . -•.i.d ib 
-HEm nti^ ■.'nabaoauì inre i;n'<n ib «hu - 
.aijic'j ..tuT *nv ni alsnohra ib i>-, 

.) jD li i : .. iJ ni oi'jisq li BTii».''; jn ao- 
.V'-'i'l, ; J tavlain ";UiU”'"!ic/q : 

; : i .. . r.i cUil 3 qnral . 

. .. VO i lab a*!."'-' • * 3 1 Ì3!' t. ■!. r. 

.Oia:.; !. 



tenti , che non vorranno , ò troppo deboli, che 
non porranno pagare . 

Rifponde , cheT allegata potenza fèrifee ramori* 
ti di chi rege, flcgoucrna il Stato fono vn 
Potentiflimo Monarca: Nè poterfi confidera- 
re impotenza in alcuni , si in riguardo della 
tenuità del carico , sì in riguardo , che à titolo 
d’ impotenza , meno di pietà , nifluno è mai 
fiato lafciato inefatto . 

Ottauo, finalmente, poter’ efler la Propofitionc 
di mala confeguenza fecondo gli accidenti 
poteflero occorrere 1 Che quello carico potef» 
le affentarfi per ordine» & poi in occafionc 
di nuoue vrgenze poteifero i Sudditi rcllar 
aggrauati d’ altre impufte . come è fuccelTo del 
T affo , quattordici Reali , e Mcnfuale • 

' Rifponde non poter ciò accadere per mera vo- 

' ^ lontà delPrencipcgiufio, c bcn’affetto. Per 
precifa neceflità , meno attefa la foprabondan- 
za della rifcolfioncj St che quando la ncccfli- 
^ tà foflc irreparabile , & non baftaffe la fomma 
della rilcoflione , quello cafo non poterfi ecci- 
tare, attefo che, PoftUt Jutrtm* ut 

( 7 Segue la rifpofta del Contado di Lodi . 

Primo, che eflèndofi fino dell’ anno 1590. con 
matura, c longa dilcudione ventilata, & Ha- 
' bili a la norma de’ pagamenti de’ carichi in 
quel contado . il. ridotti ad vna egual propor- 
tione, fecondo la varietà de’ terreni con la 
formationc delCaual di Tallo, bifognarebbe 
fconuolgcrla affatto.&s’mcontrcrcbbero molti 
dìfordini . 

Rifponde , che fecondo la variatione de’ tempi lì 
variano le difpqfitioni. maffime quando fiva- 

‘ nano in meglio , come luppone douer elTerc 
meglio la pratica della Propofitionc . 

Secondo, clic contenendo la Propolitione il ri- 
^ metter il Banco Sant’Arabrogio, Fabrica del 

' Porto del Fiiule . de’ Nauiglij , l’ crettionc di 
vn Monte di Pietà , & Amili , à quelli non clTcr 
tenuto il Contado di Lodi . & perciò rcllar 
' aggrauato. 

Rifponde, dferlì propofte quelle fattioni in quan- 
to fi poflino fare con la foprabbondanza dell’- 
erario Regio , nè in quello entrarui il Contado 
di Lodi, nè altre Prouincie, le quali non folo 
non baueranno da pagare più di quello, che 
fin'hora hanno pagato . mà aliai nvno , 

Terao, 
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.1 con la Propofitione li beni Eccldìalli* 

r , ci verrebbero à reftar cnenti anco per laCo- 
: , „ . rlonica > alla quale lin’hora fono concorlt. 

I Rifponde , che anzi douranno concorrci e più vo- 

. 1 loncierit mentre quello gli refta taflacoricfcc 
: -j, meno di quello hanno pagato I & pagano per 
eQa Coloni ca , come già li è detto . 

■ ; Quarto > che eflendo li terreni di vane qualità, & 
- bontà non li può preligerc regola , che polli 
..1. eflera.icquata per tutti. 

, Rifponòc che la T alfa de' terreni fecondo, che la 
propolitionc è molto tenue, e che reftando 
con elTa ^ai folleuati , niO'uno potrà dolerli di 
minore , ò migliore bontà , & che à quello ref- 
ta già prouiìlo con la dillintione del Prato 
adacquatorio. Prato futto , Rili, terre auidate, 
fi & aratone, come nella Propofitione. 
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tj 4 .oiiTìie'nod o .oPiovoqi'.'nn'l i-.b : ' Qn'nto, che le Cafe forenli non fono capaci di 

- -'t- - o • alcun aggrauio 

Et a quello già rella di fopra pienamente fodif- 
latto nelle rifpoltc date alli riiicui de* Sindici 
dei Uu ato , 

Sello ,che non lì può agarauar il Perfonalc foren- 
fe perche lari bbc vn fpo potar il Paele, mentre 
unti hauerebbero d’andare aitroue . 

Kifponde eflcr la laila dclC enlo perfonalc affai 
tenue in rilguardodi quello paga di prelentc, 
& ha pag.ito per adietro, nè per quello poterli 
dar'ociaiione ad alcuno di abbandonarli Pae- 
fc , poiché mal volonticri li abbandona il nido 
già fatto ) & non fi può trouar altro Paefe , nel 
quale non vi Cjno aggrauij , c gabelle . 

Settimo, che il Perfonalc non Uà lemprc in nu> 
n mero filTo ; onde DcctUitatebbc farne riforma 
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ogni anno. 

.. .. , _ Rilponde che fatta la Tallà fecondo il fiato prc* 

i.' -I. octf; • , 1 , ■ lente à Terra per Terra, quefia dourà dar fifla 
3 in ordine à ciafcheduna Terra , la quale poi 
dourà fare i Itioi Riparti fecondo il numero 
delle perfiane , che ogni anno fi troucianno, 
come li pratica ancor’ hoggidì per rifpctto 
del Stara di Sale , e Caualdi Talfo .Che fc poi 

*j' hiolti anni fuccedclfe gran man- 

-acuf. ..iinoinil ifl-.Bpsfi'qoia.'lioTa.olifioqliA camemo di perfonalc in vna Terra, s’accre- 
-’llabi.it . ' .'l'JEiqo' il ■03'isl on'i v, r> c: perciò in tal cafo il Con- 

1; ar*i?fj3«#hep ,:i àn .otgvl ! 'inus “«{o POf«''guagliarer vna Tetra con l’altra, 
oloi utii ìLuq 3 l , 3 rii..!i i'l3U'ji.in,iL<'Jib rellando fempe filfo m communc il Cenli- 
3d3 ,oi!.;»pàL ó q 3isyta ih otmt'-.ucd roii ‘^cfl'erlonak del Contado inconcorfo 
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Ottauo , che pretendendo il Bigatti vn falario, 
quello farebbe vn nuouo aggrauio . 

Rilponde , che in riguardo di tante fatiche , & 
à vn muentionc tanto profitteuole al publico, 
le gli deue giudamente qualche ricorapenfa, 
ma quella non poter elfer tale , che poni portar 
aggrauioinfolfribile. ^ ^ 

Nono, che 1 aggrauio al Perfonalefetninino, & 
de fanciulli è irragioneuole , & che farebbe 
caula di riempir le Prouincie de mendi canti. 
RiJpondc , tal’ aggrauio al fcminino dalli anni io. 
nno alli éo eflcr folo di foldi cinquanta , & a* 
giouani dagl’ anni fette alli i8. bolo foldi fef. 
g tanta all’anno . Carico tanto tenue, che non 
può cagionare mendicità, mentre tutti fono 
nabdi allauoricro, 

Decimo , finalmente , che le Terre del Lodigiano 
hanno aggrauij di fopra maggiori delle altre, 
come del Datio del Fiume Muzza, fpefe di 
acquedotti , Muti, e fpefe de' Baftioni, c fimih. 
Ktlpondc , che fc hanno detti aggrauij hanno an- 
cora il frutto corri fpondentc fapcndofi molto 
bene, che le Terre del Lodigiano fono delle 
miglior del Stato & poi l’ aggrauio, che fc 
gl impone è tcnuiffimo in ri (guardo del pre- 
ntc , & paifato come già fi è detto. 
trScguono i rilicui del Contado di Meflàndria , 

Et concorre per la maggior pane, coni rilicui del- 
le fudettc altre Prouincic , a’ quali già rclU 
nfpofto, -» B «• 

Prim^ rileua di più non elfer giudo, nè vniforme 
. ti iDiim i.i !■ '• Perfonalc della Città di Milano, 

;u<? IO n >; • • «he concorri ad altri carichi , a’ 

. . qualinonèfottopoftoilforcnfe; mallime pro- 
ponendo il Bigatti di abballàr le gabelle del 
J5 * ^ Macina , Ogiio , & altre , per qual ab- 
balfamento non verranno i Contadini à fentir 
maggior aggrauio del forenfc . 

Rifponde, clferfi eflentuato anco il Pcrfonaledi 
tane le altre Città del Stato ; l’ abbalfamento 
de fudetti Datij , quando pur legua non cfler 
luftcìente ad vguagliare quello, che i Citta- 
dini pagano di più del forenfc . al qual reftano 
tadate lolo lire dieci . 

Secondo , che non può elfer vniforme la quotiza- 
hone de’ terreni de’ ( iuili, c Rurali , w>-che i 
Cittadini godono beni ne’ Corpi Santi delle 
Città, che di gran longa fono migliori di quelli 
godono iforcnfi. ^ 

Rifponde. 
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Rikionde, chef beni ne’ Corpi Santi della Citti 
fono cofa minima in rfguardo del refto delle 
Prouincie, Se che l’aggrauio.che fentono i Cic- 
ladini nel godimento di elfi beni^ viene con- 
trapefato da tante altre gabelle, e Datij. che 
pagano, abbtnchc fi minoralTero in qualche 
pare. Qgan.lo mailìmc per il refto de’ beni, 
ch’cfli Cittadini godono nelle Prouincie, che 
e il maggior ncruo hanno da concorrere 
vgualmente coni Rurali, leuata la diftintionc 
del Ciu le e Rurale , come già fi è detto . 
Terzo, che nella Propofitione non fi è hauuto 
rifguardo i tanti altri « arichi loca’i , a’ quali 
foggiacionole Fen e, & debiti particolari . 
Rdpon.le, che detti Carich: locali, & debiti parti, 
colati delle Terre niente hanno à che fare con 
‘i *5 6’’*'*^**® ordinarie Camerali, quali fi come 
li lono pagate fin’horain graneccelTo, oltre 
k locali. Se debiti particolari di ciafeheduna 
T( tra ( COSÌ fi douranno pagare in aucnire con 
lanotablc moderar ione, che fi propone. Et 
cosi rcfiando le Terre con tal modcrationc 
aliai follcuate, potranno raettlio pagare ga- 
belle locali , & à poco à poco folltuarli da’ de- 
biti contratti . 

{rScgue vna lettera del Segretario IgnatioGorra- 
r- ni I 7 Maggio i6tf4. al Sig Vicario di Pro- 
, u fione per ordine della Giunta , che fi tenne 
lotto il m IO del raedemo, che della Propofi- 
tione del Bigatti ne douelTe trattar in Patri- 
monio, dandone ixii conto al Sig gran Can- 
celliere, per. he fi potefle di nuouo conferire 
la materia . 

Lettere di Sua Maefià n. Aprile iiS77.alSig. 
Principe di Lgne con infertione d‘ altre eia 
date al Sig Duca d’Ofionade’ la IJacembre 
i«7* dì nominare i Miniftri per l’cflamc 
della Piopofitione, & di quello rifultaflc ne 
lacederelatione, ordinando à detto Sig Prcn- 
cipe di I igne (finformare col fuo parere 
Atto della Giunta de’ .« Giugno 1677. nella 
quale interuennero il Sig gran Cancelliere, li 
tré Signori Predenti, Sig. Vicario di Proni- 
none Conte Barbf»uio, & il$}g Tcncntr Ri- 
gio Horror CoUrogi«ocÌ&S^^^^^^^^ 

effeiutione delle ledette lettere Reahf che il 
Sig Viario di Prouifione douclfe rifpondere 
Bigatti. & ch ^ qucfti 
DiKaw oc’ Sindici del 



Il Bigatti hà rifpollo piena:n:nre c-om t fopra , 8 c 
il Sig Vicario di Prouifionc non hà rirpolo 
di più di quello (i contiene nella foJetca rifpo- 
fta, alla quale rcfta replicato dal Bigatti conte 
(opra . 

trRicorda finalmente e(To Bigatti , che con la fui 
Propofitionc refta Icuata la gran fproportione, 
che feco hà ripartinicnto de’ carichi fopra il 
Staro del Sale del Ducato ; Poiché eiTcndo 
(lato formato il Starodi Sale fopra il Pcrfona* 
le, che rellò agretto leuare ilSalforzofo, fi 
troua bora vna Terra , che non haucrà Perfo- 
nale di rilenare vn Staro di Sale, & nerefla 
caricata di dieci ; & douendofi ripartire il ca- 
rico impollo al Staro di Sale , folo per vn terzo 
fopra il Perfonale, & duoi terzi fopra il terre- 
no, vengono i Terreni caricati con fpropor- 
tione inaudita! impercioche vi farà vnaTer- 
ra, che hauerà trenta Stara di Sale, & folo 
due milla peniche di terreno, & vn’ altra ba- 
llerà folo dieci Stara di Sale, & dicci milla 
pertiche di terreno . Sopra quella così llra- 
uagante difuguaglianza lì fono fatti ricorfì da 
Sua Maellà , & ne fono venuti ordini prccili 
di leuarlo. Mà per quante inllanzefenelìj- 
no fatte mai è (lato poflibile ottenerne PclTc- 
cut ione , perche chi llà bene non vuole feom- 
modarlt . 

Et riflelTo li può dire del Caual del T affo , che per 
la maggior parte fu conllituìtofoprailPerfo* 
naie , &;fopra beni Rurali , 

Refta infìeme prouifto alla gran difuguwlianza 
della T affa delle Cafe di M ilano , che fm’ bora 
tanto paga, & hà pagato vna picciol Cafuc- 
cia, quanto vn gran Palazzo, parlando dcll^ 
Tafta ordinaria. 

Q^jili difuguaglianze perciò fi deuono in ogni 
cafo leuare, fi pratichi, ò non fi pratichi I4 
Propofitione. 

Che è quanto Sic ecolfarlidìuotariuerenzanù 
dedico come fempre . 

Milano j Marzo 1^79 

Sotroferitt. Delle SS. VV.IlIuftrifs Diuotifs.d; 
Humilifs. Seru. Pietro Sonico Delegato . 

16/9. t*. aprite. 

t,LaCo*gregetionedeU* ttatoptopongaqunttpriwu 
quefi» neescia , t dica dì , cbt gli tccorrt per poterne 
informert Sue Mae 0 i tonferme li fuoi ordini . 
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